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PRESENTAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Materia


  Proff.

Religione                           Alessandra Marcuccini   ……………………….…

Italiano e Latino
    Paola Giombini   …………………………….……

Greco 
    Monica Manni   …………………………….….…

Storia e Filosofia
    Anna Claudia Gambadori   ……………………….

Lingua e Civiltà Inglese
    Cinzia Burattini   …………………………….…...

Matematica e Informatica   Maura Brambilla  …………………………….…..
Fisica
    Antonella Maggiori   ……………………………..

Scienze Naturali
    Enrico Baldoni   …………………………….…….

Storia dell’Arte
    Lucia Zannini   …………………………….……...

Educazione Fisica
    Ferroni Elisabetta   ………………………………

Sostegno                             Fierro Deborah  ………………………………….
PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

Numero totale studenti


          n. 19
( n.5 maschi e n. 14 femmine )

Età media




          19 anni

Provenienza da questa Scuola

           n. 19              da altra Scuola           //

Promossi dalla classe precedente


n. 18

Ripetenti 3^ Liceo




n.  1

Abbandoni e ritiri durante l’anno


//

Alunni:

1. Audino Carlo Maria

2. Berrettini Alessandro

3. Boari Monica

4. Brocani Valentina

5. Campagna Camilla

6. Carbini Gioia

7. Carloni Virginia

8. D’Ascanio Laura

9. Gagliardini Federica

10. Giovannetti Marta

11. Lecchi Giacomo

12. Maltempi Marzia

13. Moretti Margherita

14. Paccagnani Maria

15. Ragni Fedrica

16. Ricci Martina

17. Sardella Perla

18. Schiavoni Enrico

19. Senesi Francesco

	ANNO
	Italiano

Latino  
	Greco


	Inglese
	Filosofia

Storia
	Matemat.
	Fisica
	Scienze
	Arte
	Ed.Fisica
	Religione

	I liceo
	Giombini Paola
	Bechis Gabriella

Marinelli Raffaella

Canella Lucia
	Burattini Cinzia
	Lucarelli Roberta
	Brambilla Maura
	
	Baldoni Enrico
	Zannini Lucia
	Brugnoli Enrico

(F)
	Marcuccini Alessandra

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Ferrone

Elisabetta

(M)
	

	II liceo
	Giombini Paola
	Manni Monica


	Burattini Cinzia
	GambadoriAnna Claudia
	Brambilla Maura
	Maggiori Antonella
	Baldoni Enrico
	Zannini

Lucia
	Brugnoli Enrico
	Marcuccini Alessandra



	III liceo
	Giombini Paola
	Manni Monica


	Burattini Cinzia
	GambadoriAnna Claudia
	Brambilla Maura
	Maggiori Antonella
	Baldoni Enrico
	Zannini

Lucia
	Ferrone

Elisabetta
	Marcuccini Alessandra

	DOCENTI E CONTINUITA’ DIDATTICA NEL TRIENNIO


	STORIA DELLA CLASSE


	ANNO
	Totale Alunni
	COMPOSIZIONE
	ESITI

	
	
	
	RIPETENTI
	PROV. ALTRA SCUOLA
	NON PROMOSSI
	PROMOSSI CON DEBITO 
	RITIRATI O TRASFERITI

	
	
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F

	5°anno

2009/10
	      19
	5
	14
	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4°anno

2008/09
	20
	5
	15
	
	
	
	
	
	
	1 *
	5 *
	1
	1

	3°anno

2007/08
	22
	5
	17
	1
	2
	
	
	
	1 *
	1 *
	4 *
	
	1

	2°anno

2006/07
	21
	5
	16
	
	
	
	
	1
	
	2
	9
	
	

	1°anno

2005/06
	23
	5
	18
	
	1
	
	
	
	2
	2
	6
	
	


           * Promossi in seguito  a superamento esame ad agosto

DESCRIZIONE GENERALE DELLA CLASSE 

ALLA CONCLUSIONE DEL PERCORSO FORMATIVO

	OBIETTIVI  PLURIDISCIPLINARI


CONOSCENZE

Ha ampliato le proprie conoscenze. 

Si sa orientare  con  autonomia nei contenuti appresi.

Sa applicare le conoscenze a specifici problemi .

Sa individuare, collegare ed esporre i nuclei portanti anche fra discipline diverse.

Sa individuare le strutture di un testo proposto, riconoscere il lessico, l'argomento e il genere testuale.

COMPETENZE 

Si sa esprimere con un lessico appropriato nelle varie discipline.

Possiede le competenze necessarie per valutare ed approfondire le affermazioni presenti in un testo, sulla base delle consegne assegnate.

Sa contestualizzare i temi e i problemi proposti individuando i principali elementi  culturali presenti in un testo.

Sa indviduare e rielaborare, sulla base del testo proposto, le tesi fondamentali di un autore. 

CAPACITA’

Analisi: sa individuare, in relazione a temi e problemi proposti, gli aspetti essenziali evidenziando fra essi analogie e differenze.

Sintesi: sa selezionare in modo significativo i collegamenti riorganizzandoli con coerenza..

Valutazione: sa produrre giudizi critici adeguatamente motivati

	OBIETTIVI DISCIPLINARI


LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
CONOSCENZE (per i dettagli vedi programma allegato alle pagg 35-37)

Gli studenti devono:

Conoscere le linee generali dello sviluppo della letteratura italiana dall’800 al ‘900; Conoscere il Paradiso dantesco attraversi alcuni canti significativi

Comprendere il significato di un testo attraverso la lettura

Conoscere le tecniche fondamentali della comunicazione linguistica

COMPETENZE

Riconoscere la tipologia testuale e gli aspetti formali del testo letterario Contestualizzare ossia collegare il testo con il genere letterario a cui appartiene e con la realtà storico culturale in cui si situa

Attuare collegamenti e confronti tra la letteratura italiana e le altre letterature europee

Interpretare un testo in modo chiaro e organico utilizzando elementi testuali e contestuali

Mettere a confronto interpretazioni critiche e formulare, sulla base di valide argomentazioni ,  un giudizio personale

 CAPACITA’

Riconoscere le tematiche fondamentali di un periodo storico culturale

Cogliere analogie e differenze tra i testi letterari 

Collegare scelte tematiche e stilistiche del testo al contesto storico culturale

Utilizzare le conoscenze possedute in funzione di un apprendimento critico

LATINO

CONOSCENZE (per i dettagli vedi programma allegato alle pagg 38-39)
Contenuti

In linea con le direttive ministeriali è stata trattata la storia della letteratura latina nell’età della crisi della Repubblica e del Principato (dall’età Giulio-Claudia all’età degli imperatori per adozione), con riferimenti al primo affermarsi del Cristianesimo (origini, primi documenti e principali tendenze della letteratura cristiana). La trattazione, pur privilegiando il fondamentale sviluppo cronologico, ha mirato anche a valutare i fenomeni letterari in relazione al sistema dei generi ed al suo evolversi. (per i dettagli vedi programma allegato ).

Letteratura

La letteratura dell’età augustea e della prima età imperiale. Ovidio. Livio. I generi poetici nell’età Giulio-Claudia. La rinascita delle lettere sotto Nerone: Seneca, Lucano, Petronio e Persio. Il conformismo accademico dell’età dei Flavi: l’epica (Stazio, Valerio Flacco e Silio Italico), il sapere specialistico ( Quintiliano), la poesia (l’epigramma di Marziale).  L’età degli imperatori per adozione: Plinio il Giovane, Tacito, Giovenale,  Apuleio. Panoramica sulla tarda età imperiale: il Cristianesimo ( Girolamo e Agostino ). Degli autori maggiori sono state proposte letture antologiche,  in lingua latina e in traduzione, e alcune monografie.

Autori

Livio (passi scelti dall’opera Ab urbe condita)-Seneca (passi scelti  antologici e lettura integrale del De brevitate vitae)- Tacito (passi scelti dalle Historiae, dagli  Annales, lettura integrale dell’Agricola  ) – Quintiliano (passi scelti dall’Institutio Oratoria).

Morfosintassi

Gli autori a cui è stata dedicata maggiore attenzione nel corso dell’esercizio settimanale sono stati: Cicerone, Seneca, Tacito, Quintiliano e Livio.

COMPETENZE

Comprensione

Essere in grado di analizzare un testo poetico o in prosa, riconoscendone gli aspetti formali e contenutistici ed il rapporto con la tradizione.

Esposizione

Esporre in modo sufficientemente corretto, chiaro e funzionale al contesto ed alla situazione di comunicazione i concetti della letteratura. Tradurre i testi con proprietà di linguaggio e pertinenza filologica.

Argomentazione

Sapere individuare i problemi e discuterli. Parlare in modo pertinente e mediante argomentazioni convincenti dei concetti studiati.

Rielaborazione

Rielaborare criticamente ed in modo personale i dati acquisiti.

CAPACITA’

Analisi

Individuare autonomamente i dati richiesti ed i concetti-chiave e dedurne le conseguenze.

Sintesi

Operare confronti indicando analogie e differenze e relazionando premesse, dati e concetti chiave.

Valutazione

Esprimere giudizi motivati corredati da riflessioni critiche, personali ed originali.

Traduzione

Interpretare un testo non solo mediante capacità intuitiva, ma anche con il sussidio di una buona conoscenza morfosintattica in grado di trovare riscontri nella resa italiana.

GRECO

CONOSCENZE

Contenuti:

La produzione letteraria dal V secolo all’età greco-romana. La trattazione, pur privilegiando il fondamentale sviluppo cronologico, ha mirato a valutare i fenomeni letterari in relazione al sistema dei generi  ( oratoria, poesia e storiografia ) ed al loro evolversi. ( per i dettagli vedi programma allegato )

Letteratura

La grande stagione dell’oratoria ( Lisia, Isocrate, Demostene ). Il nuovo metodo storiografico: Tucidide. L’età ellenistica. Menandro e la commedia nuova. Callimaco e la nuova poetica. Apollonio Rodio e l’epica ellenistica. Teocrito e la poesia bucolica. L’elegia e l’epigramma.  Cenni sulle filosofie ellenistiche. La nuova  storiografia di Polibio.

L’età imperiale. Plutarco e la cultura greco-latina. La Seconda Sofistica e Luciano. Il romanzo greco. La retorica. L’anonimo del Sublime. Le origini della letteratura ebraico cristiana.

Autori 

Pseudo Demostene (passi scelti dall’orazione Contro Neera: processo ad una cortigiana )- Sofocle (passi scelti dall’Aiace ). Metrica: il trimetro giambico.

Morfosintassi 

Gli autori cui è stata data maggiore attenzione sono stati:  Lisia, Isocrate, Demostene, Tucicide, Polibio e Plutarco.

COMPETENZE

Comprensione

Essere in grado di analizzare un testo poetico o in prosa, riconoscendone gli aspetti formali e contenutistici ed il rapporto con la tradizione.

Esposizione

Esporre in modo sufficientemente corretto, chiaro e funzionale al contesto ed alla situazione di comunicazione i concetti della letteratura. Tradurre i testi con proprietà di linguaggio e pertinenza filologica

Argomentazione

Sapere individuare i problemi e discuterli. Parlare in modo pertinente e mediante argomentazioni convincenti dei concetti studiati.

Rielaborazione

Rielaborare criticamente ed in modo personale i dati acquisiti.

CAPACITA’

Analisi

Individuare autonomamente i dati richiesti ed i concetti-chiave e dedurne le conseguenze.

Sintesi

Operare confronti indicando analogie e differenze e relazionando premesse, dati e concetti chiave.

Valutazione

Esprimere giudizi motivati corredati da riflessioni critiche, personali ed originali.

Traduzione

Interpretare un testo non solo mediante capacità intuitiva, ma anche con il sussidio di una buona conoscenza morfosintattica in grado di trovare riscontri nella resa italiana.

INGLESE

CONOSCENZE 

▪  dei generi letterari e delle loro convenzioni

▪  dei periodi storici studiati nei loro aspetti politici, economici e sociali

▪  della produzione letteraria relativa ai periodi storici presi in esame

▪  delle tematiche e delle caratteristiche formali degli autori studiati

▪  della corrente specifica a cui un autore appartiene

▪  dell’aspetto che lo riconduce a un preciso percorso tematico o a una tradizione stilistica

COMPETENZE 

Obiettivi operativi: raggiungimento del livello autonomo di soglia B2* Council of Europe

Comprensione:

essere in grado, utilizzando le conoscenze acquisite, di analizzare un testo letterario, riconoscendone gli aspetti formali e contenutistici propri della corrente o le antinomie con la tradizione

Esposizione
esporre in modo sufficientemente corretto, chiaro e funzionale al contesto e alla situazione di comunicazione

Argomentazione
analizzare le questioni proposte riorganizzando i contenuti e operando collegamenti e deduzioni

Rielaborazione: 

esporre in modo personale i contenuti e formulare giudizi critici motivati

CAPACITÀ 

Analisi: 

individuare i dati richiesti e collegare in modo adeguato temi e problemi, evidenziando analogie e differenze anche in ambito multidisciplinare

Esposizione*: 

esporre in modo personale ed autonomo le conoscenze tramite le competenze   acquisite

Sintesi: 

mettere in relazione le premesse, i dati e i concetti chave ed esporli in maniera essenziale

Valutazione: esprimere giudizi motivati corredati da riflessioni critiche, personali ed originali

* La lingua prodotta viene considerata correttamente accettabile (60-70% dal punto di vista del lessico, sintassi, uso dei tempi verbali, coesione e coerenza.

FILOSOFIA

CONOSCENZE

Come da programma allegato alle pagg. 44-45

COMPETENZE

Comprensione

Individuare i principali rapporti che legano un testo o una proposta filosofica al contesto storico di cui è documento.

Esposizione

Esporre in un linguaggio chiaro, articolato e specifico le conoscenze disciplinari.
Argomentazione

Discutere con competenza concettuale e abilità linguistica al fine di raggiungere conclusioni logicamente coerenti con le premesse.

Rielaborazione

Esporre in modo personale problemi e soluzioni.

CAPACITA’

Analisi

Riconoscere, definire e utilizzare il lessico e le categorie essenziali della filosofia moderna e contemporanea relativamente agli autori e alle correnti di pensiero affrontati.

Sintesi

Mettere in relazione le premesse, i dati, i concetti chiave, ecc. in vista della soluzione del problema.

Valutazione

Confrontare e contestualizzare le diverse risposte dei filosofi ad un medesimo problema.

Individuare e analizzare alcuni problemi significativi della realtà contemporanea, considerati nella loro complessità.

Sviluppare l’attitudine a problematizzare conoscenze, idee e credenze nella loro realtà e attualità storica.

STORIA

CONOSCENZE

Come programma allegato alle pagg. 46-47
COMPETENZE

Comprensione

Individuare i fatti essenziali, i concetti chiave, i problemi, le cause e i soggetti dei nodi storici affrontati.

Leggere un documento storico o un brano storiografico individuandone le informazioni principali e le tesi interpretative di fondo.

Esposizione

Esporre tramite un linguaggio chiaro, articolato e specifico della disciplina.

Argomentazione

Discutere con  coerenza logica e padronanza linguistico-concettuale al fine di raggiungere conclusioni storicamente significative.

Rielaborazione

Esporre in modo personale problemi e soluzioni.
CAPACITA’

Analisi

Individuare i contenuti informativi richiesti, i concetti chiave, ecc. in vista della scomposizione del problema posto nei suoi elementi essenziali.

Sintesi

Mettere in relazione le premesse, i dati, i concetti chiave, ecc. in vista dell’esposizione e soluzione di un problema.

Valutazione

Individuare le origini dei problemi del presente e riconoscere le proprie radici storiche come individuo e comunità.

Porre in relazione fenomeni ed eventi, anche di attualità, in una visione coerente della complessità delle vicende umane.

MATEMATICA

CONOSCENZE

Il programma di analisi svolto nell’a.s. 2009/10 si articola in quattro temi:

1. Paradossi legati all’infinito 

2. Limiti 

3. Derivate e studio di una funzione reale a variabile reale 

4. Integrale indefinito, estensione solida e integrale definito e calcolo di aree

Nella trattazione di tali argomenti sono stati dimostrati i teoremi esplicitamente indicati nel programma dettagliato allegato

COMPETENZE e CAPACITA’

1. Il calcolo dei limiti è stato svolto utilizzando i teoremi dell’algebra dei limiti, i limiti notevoli e attraverso il confronto del grafico di funzioni elementari

2. Il calcolo delle derivate e lo studio di funzione e stato affrontato per  semplici funzioni. anche composte, prevalentemente polinomiali intere fratte, trigonometriche e trascendenti in misura minore 

3. Sono stati proposti integrali indefiniti e definiti la cui primitiva è immediatamente ricavabile dalla funzione integranda.

4. I paradossi matematici sono stati proposti nell’intento di contestualizzare lo studio degli argomenti di analisi in ambiti culturali più vasti, con particolare attenzione all’analisi del concetto di infinito

STRUMENTI ESPRESSIVI

Gli alunni sono sempre stati invitati a riferire degli argomenti studiati con linguaggio simboli specifici nonché a curare i dettagli più significativi del grafico di una funzione correlando calcoli ed informazioni grafiche e sottolineando la presenza di eventuali trasformazioni geometriche che potessero ricondurre la funzione studiata ad altre più elementari.

STRUMENTI DI VERIFICA

Nelle verifiche scritte orali gli alunni sono stati invitati a riferire enunciati e dimostrazioni di regole e teoremi, calcolare limiti derivate ed integrali e a studiare semplici funzioni.

Per ogni quadrimestre sono state proposte quattro verifiche scritte alcune della durata di un’ora, altre della durata di 20 – 30 min, con l’intento di simulare lo svolgimento della terza prova

Due simulazioni delle tre effettuate, della terza prova , hanno proposto quesiti di matematica

Una verifica (gennaio) sui paradossi dell’infinito ha richiesto caratteri di multidisciplinarietà. 

FISICA

CONOSCENZE

Come programma allegato a pagina 51

COMPETENZE

Comprensione

Conoscere e saper interpretare in maniera corretta i fenomeni e le teorie .

Esposizione 

Saper esprimere, pur con diversi livelli di completezza, precisione e chiarezza i concetti fondamentali dei fenomeni e delle teorie studiate utilizzando uno specifico linguaggio disciplinare. 

Argomentazione 

Saper descrivere le motivazioni per la scelta di procedimenti risolutivi specifici.

Rielaborazione    

Saper  rielaborare criticamente con diverso livello di approfondimento quanto appreso.

CAPACITA’

Analisi 

Saper  risolvere semplici problemi applicativi delle teorie apprese.

Sintesi     

Essere in grado di cogliere i concetti nella loro essenzialità, di coordinali e di rafforzarli.

Valutazione 

Essere in grado  di giungere ad interpretazioni critiche esprimendo giudizi motivati.
 SCIENZE

CONOSCENZE (per i dettagli vedi programma allegato alle pagg.52-53)
Contenuti

Riconoscere e ricordare in modo significativo gli elementi portanti dei percorsi modulari svolti:

Modulo 1 :  I materiali della Terra solida

Modulo 2 :  Stratigrafia e deformazioni delle rocce

Modulo 3 :  L’interno della Terra
Modulo 4 :  La dinamica della litosfera
Modulo 5 :  La storia della Terra
Modulo 6 :  La Terra e lo spazio
COMPETENZE

Comprensione:

Essere in grado di assimilare autonomamente nuovi argomenti e applicare le proprie conoscenze in situazioni nuove, utilizzando consapevolmente metodi adeguati per risolvere problemi di varia difficoltà.

Esposizione: 

Saper relazionare i concetti fondamentali dei fenomeni e delle teorie studiate utilizzando un lessico adeguato, articolando il discorso secondo un piano coerente, pertinente e consequenziale. 

Argomentazione: 

Saper analizzare le questioni proposte riorganizzando i contenuti con coerenza logica e operando collegamenti e deduzioni. 

Rielaborazione:    

Saper esporre in modo personale, individuando le problematiche insite nei contenuti e formulando giudizi critici adeguati.

CAPACITA’

Analisi:               

Essere in grado di individuare autonomamente i dati richiesti e i concetti chiave, evidenziando analogie e differenze.

Sintesi               

Essere in grado di organizzare in modo personale le informazioni, giungendo a definizioni e interpretazioni critiche.

Valutazione:

Raggiungere autonomia di lavoro e di giudizio nell’affrontare e risolvere un problema, mostrando di saper produrre argomentazioni fondate e giustificate  e presentare i problemi sotto nuove prospettive.
STORIA DELL’ARTE

CONOSCENZE

Come da programma allegato alle pagg. 54-57

COMPETENZE

Comprensione

- individuare le coordinate storico-artistiche di un’opera d’arte e del suo artefice: comprenderne la natura, i significati, i valori storici, culturali ed estetici; 

-  cogliere le relazioni e gli influssi di movimenti, artisti e ambiti culturali.

Esposizione 

Esporre in modo corretto, appropriato, chiaro. Una parte della classe sa avvalersi della terminologia specifica.

Argomentazione 

Analizzare ad un discreto livello le questioni proposte fornendo argomentazioni pertinenti, organizzate in modo logico e operando collegamenti e deduzioni.
Rielaborazione    

Rielaborare in maniera autonoma e formulare giudizi critici (solo alcuni alunni)

CAPACITÀ

Analisi 

Più che discretamente, leggere un’opera d’arte e desumerne le peculiarità formali, stilistiche, iconografiche.

Sintesi 

Cogliere l’ambito iconologico e saper contestualizzare l’opera nella civiltà che l’ha prodotta, raccordandola ad altri ambiti disciplinari.

Valutazione

La classe complessivamente evidenzia una sensibilità nei confronti della disciplina storico-artistica. Solo alcuni alunni però si dimostrano in grado di elaborare giudizi critici, rielaborazioni personali, intuizioni e conclusioni appropriate.

EDUCAZIONE FISICA 

CONOSCENZE

Contenuti

· Potenziamento fisiologico.

· Consolidamento degli schemi motori e miglioramento delle capacità coordinative, generali e speciali.

· Conoscenza approfondita e pratica delle attività sportive.

· Consolidamento del carattere; sviluppo della socialità e del senso civico.

· Informazioni fondamentali sulla tutela della salute e sulla prevenzione degli infortuni; conoscenza di nozioni teoriche riguardanti la metodologia e la teoria dell’allenamento.

COMPETENZE

Comprensione

Complessivamente ottima in rapporto ai contenuti

Esposizione ed esecuzione motoria

Ottima nel complesso l’espressione pratico-teorica dei contenuti

Argomentazione

Più che buona nel complesso la capacità di discutere sui contenuti

Rielaborazione

Più che buona l’autonomia rielaborativa applicata ai contenuti.

CAPACITA’

Analisi

Buona la capacità di esaminare le componenti dei temi trattati

Sintesi

Globalmente ottima la capacità di orientarsi con ordine in merito ai contenuti.

Valutazione

Gli alunni hanno consolidato la capacità di autovalutazione considerando il rapporto tra livello di partenza e di arrivo, tra capacità ed impegno, tra livello di autonomia nel lavoro e partecipazione all’attività didattica.

Le verifiche sono state eseguite alla fine dell’unità didattica, attraverso delle prove pratiche specifiche.

Strumenti per la valutazione: test e batterie di test motori per la diagnosi della prestazione, per la diagnosi dello sviluppo, per il controllo dell’allenamento e per la prognosi.

Osservazione sistematica e schede di rilevazione.

Il criterio di valutazione ha tenuto conto:

· del livello di partenza

· delle capacità motorie

· dei progressi compiuti

· dell’impegno dimostrato, della collaborazione con l’insegnante, con i compagni, interesse per le attività, controllo dell’emotività (autodisciplina), autonomia nel lavoro.

· della partecipazione alle varie fasi dei Giochi Sportivi Studenteschi  e della partecipazione ai tornei sportivi interni  all’Istituto.

RELIGIONE

CONOSCENZE 

(per i dettagli vedi programma allegato a pag 59)
· Conoscere le linee essenziali dei contenuti proposti.

· Definire i caratteri fondamentali del discorso antropologico e teologico.

COMPETENZE
Comprensione:

La maggior parte degli alunni mostra di avere chiare le linee essenziali dei discorsi affrontati.

Esposizione:

Gli alunni sono in grado di esporre in modo corretto, chiaro ed appropriato.

Argomentazione:

Gli alunni sanno argomentare le proprie opinioni in riferimento ai temi trattati e confrontarle con quelle dei compagni.

Rielaborazione:

Buona parte della classe sa interpretare personalmente i contenuti e formulare giudizi critici motivati.

CAPACITA'

Analisi:

La maggior parte della classe è in grado di individuare i termini fondamentali dei discorsi proposti, evidenziando tra essi analogie e differenze.

Sintesi:

Gli alunni sanno cogliere e collegare tra loro i nuclei tematici proposti.

Valutazione:

Molti alunni mostrano autonomia di giudizio e capacità critiche.

METODOLOGIA  SEGUITA

Gli insegnanti hanno seguito durante l’anno scolastico le indicazioni contenute nei piani di lavoro. Essi, inoltre, sono pervenuti a momenti di attività pluridisciplinari, quali le simulazioni della terza prova scritta.

Per l’espletamento di esse sono stati formulati obiettivi e tabelle di valutazione (come risulta dagli allegati informativi).

Per conseguire gli obiettivi i docenti hanno utilizzato le seguenti metodologie didattiche : 

	Materia
	Lezione frontale
	Lezione guidata
	Ricerca individuale
	Lavoro gruppo
	Pluri

disciplinarità

	Italiano
	x
	x
	
	
	x

	Latino
	x
	x
	
	
	x

	Greco
	x
	x
	
	
	x

	Inglese
	x
	x
	
	
	x

	Filosofia
	x
	x
	
	
	x

	Storia
	x
	x
	
	x
	x

	Matematica
	x
	x
	
	
	x

	Fisica
	x
	x
	x
	
	x

	Scienze
	x
	x
	x
	
	x

	St. arte
	x
	x
	x
	x
	x

	Ed. fisica
	x
	x
	
	
	

	Religione
	x
	x
	
	
	x


A supporto delle metodologie didattiche altri strumenti utilizzati dai singoli docenti, in correlazione alla specificità delle discipline, sono :

	Materia
	Testi
	Dispense
	Documenti
	Laboratori
	Audiovisivi
	Biblioteca
	Palestra
	altro

	Italiano
	X
	
	X
	
	x
	
	
	

	Latino
	X
	
	X
	
	
	
	
	

	Greco
	X
	
	X
	
	
	
	
	

	Inglese
	X
	X
	X
	
	x
	
	
	

	Filosofia
	X
	
	X
	
	
	
	
	

	Storia
	X
	
	X
	
	X
	
	
	

	Matematica
	X
	
	X
	X
	
	
	
	

	Fisica
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	X

	Scienze
	X
	
	X
	X
	X
	
	
	

	St. Arte
	X
	
	X
	
	X
	X
	
	

	Ed. Fisica
	X
	
	
	
	
	
	X
	

	Religione
	X
	
	X
	
	X
	
	
	


OBIETTIVI  PROGRAMMATI  COMUNI  A  TUTTE  LE  DISCIPLINE

PREREQUISITI   COMPORTAMENTALI

Al fine di trarre il massimo vantaggio dall’offerta formativa dell’istituzione scolastica e del consiglio di classe a ciascun alunno è stato richiesto di:

1) partecipare con assiduità, impegno ed adeguata concentrazione alle lezioni.

2) svolgere con regolarità lo studio dei contenuti curricolari inerenti la programmazione. 

3) interagire in modo costruttivo con i compagni di classe e con i docenti, anche attraverso interventi che evidenzino dubbi, opinioni e riflessioni personali.

4) segnalare ai docenti le proprie difficoltà e disagi, e mettendo in atto tempestivamente gli eventuali suggerimenti dei medesimi relativi al recupero.

5) partecipare alle iniziative e usufruire delle risorse fornite dal consiglio di classe e dall’istituzione scolastica.

6) proporre all’istituzione scolastica attività formative o miglioramenti dell’offerta formativa.

PREREQUISITI   COGNITIVI

E’ stato necessario per l’alunno, al fine di raggiungere gli obiettivi prefissati dalla programmazione, possedere questi requisiti:

1) saper leggere un testo estrapolandone le informazioni di base, i concetti-chiave, la struttura logica e linguistica dell’argomentazione.

2) possedere le abilità necessarie per l’uso di atlanti, cartine, tabelle, grafici, formule.

3) sapere esprimere le proprie conoscenze e le proprie opininoni, per via orale, scritta o anche con le moderne tecniche informatiche e massmediali, con un linguaggio corretto e adeguato.

4) conoscenza delle discipline del corso di studio, anche relativamente ai concetti fondamentali del curricolo relativo ai precedenti anni di corso.

OBIETTIVI   INTERDISCIPLINARI   COMPORTAMENTALI

1) formazione di una personalità libera e creativa, consapevole dei propri diritti e doveri rispetto alla società;.

2) sviluppo di una mentalità critica, basata sulla sapienza umanistica e sulla riflessione scientifica.

3) sviluppo dell’autonomia di lavoro e di indagine, anche a carattere interdisciplinare.

4) acquisire conoscenze ed abilità seguendo un ritmo di apprendimento costante, capace di rendere proficue le lezioni o altre attività svolte in classe.

5) acquisire consapevolezza che lo studio puramente meccanico è poco proficuo, anche in vista della ricerca della semplice positività delle prove di verifica.

6) potenziare le capacità di analisi e sintesi, e mettere in atto quelle strategie di lavoro che in concreto utilizzino queste capacità al fine di risolvere problemi.

OBIETTIVI   INTERDISCIPLINARI  COGNITIVI

1) saper esporre in modo chiaro, personale, lessicalmente appropriato sia le conoscenze curricolari sia le proprie idee.

2) consolidare la padronanza dello specifico linguaggio disciplinare.

3) saper collocare i testi nel giusto contesto storico e disciplinare (letterario, storiografico, filosofico, scientifico, artistico, e saperli analizzare nella loro struttura linguistica, logica e problematica, anche in ambiti interdisciplinari.

4) saper produrre testi adeguati ad una comunicazione efficace in ogni ambito disciplinare e    interdisciplinare.

5) saper affrontare con successo le prove scritte di verifica, secondo varie tipologie (temi, relazioni,, articoli,traduzioni, problemi, prove a risposta aperta,trattazione sintetica, saggio breve).

6) saper individuare le situazioni problematiche.

7) saper risolvere problemi attraverso un metodo razionale.

8) saper cogliere le relazioni fra le discipline.

9) ricercare in maniera autonoma la documentazione e la bibliografia necessaria agli approfondimenti delle tematiche in esame.

10) sviluppare capacità di adattamento a situazioni nuove.

STRUMENTI E METODI

Al fine di raggiungere i suddetti obiettivi sono stati messi in atto i seguenti processi didattici:

1) accertamento dei prerequisiti necessari all’attuazione della programmazione.

2) presentazione del contesto dei problemi e dei contenuti proposti, anche per mezzo dei concetti-chiave già precedentemente assimilati e introduzione dei nuovi.

3) definizione degli obiettivi del modulo o dell’unità didattica con chiara indicazione delle competenze che dovranno essere sviluppate e delle conoscenze e capacità che saranno valutate in sede di verifica scritta o orale.

4) esposizione dei contenuti attraverso il ricorso a concetti-chiave e strutture portanti della disciplina.

5) esemplificazione riepilogativa dei problemi e degli argomenti proposti, secondo i concetti-chiave già proposti nelle loro varie e reciproche interazioni/intregrazioni.

6) nell’esposizione delle lezioni e nell’assegnazione di compiti gli alunni sono stati invitati a non adottare forme di apprendimento meccanico-ripetitive, e anche a riflettere criticamente sugli argomenti proposti al fine di operare una rielaborazione personale e strutturata dei contenuti disciplinari.

7) durante le ore di lezione gli alunni sono stati invitati a porre questioni, ad estrapolare dai contenuti proposti situazioni problematiche nuove, a utilizzare fonti e materiali diversi, a confrontare la propria opinione con quella dei compagni di classe e dei docenti, a sostenere le proprie idee con argomentazioni razionali, logicamente e fattualmente fondate.

8) I docenti hanno utilizzato gli strumenti di cui l’istituzione scolastica dispone per arricchire l’offerta formativa: biblioteca, giornali e riviste, audiovisivi, laboratori linguistici, scientifici e informatici. 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE

Per la valutazione formativa e sommativa dei  risultati  conseguiti dai singoli alunni e per accertare il raggiungimento degli obiettivi in termini di conoscenze, competenze e capacità sono stati utilizzati i seguenti strumenti  :

	
	Spesso


	Qualche volta
	mai

	Interrogazioni orali


	X
	
	

	Prove scritte (temi, esercizi, questionari, problemi, traduzioni)


	X
	
	

	Test a scelta multipla


	
	X
	

	Test a risposta breve


	
	X
	

	Trattazione sintetica di argomenti


	X
	
	

	Saggi brevi


	X
	
	

	Relazioni individuali di laboratorio


	
	X
	

	Griglie di osservazione o di correzione


	X
	
	


TIPI DI PROVE OGGETTO DI VALUTAZIONE
	
	SCRITTO
	ORALE

	MATERIA
	Elaborati argomentativi
	Elaborati di comprensione testuale
	Problemi
	Traduzioni
	Quesiti a risposte aperte
	Quesiti a risposte chiuse
	Esposizione di argomenti
	Discussioni
	Approfondimenti
	Analisi
	Esercizi alla lavagna


	Prove pratiche

	Italiano
	X
	X
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	
	

	Latino
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	

	Greco
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	

	Inglese
	
	
	
	
	X
	
	X
	X
	X
	
	
	

	Storia
	X
	
	
	
	X
	
	X
	X
	X
	X
	
	

	Filosofia
	
	
	
	
	X
	
	X
	X
	X
	X
	
	

	Matematica
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	

	Fisica
	
	
	X
	
	X
	
	X
	X
	X
	
	X
	

	Scienze
	
	
	
	
	X
	
	X
	X
	X
	
	
	

	St.Arte
	X
	
	
	
	X
	
	X
	
	X
	X
	
	

	Ed.Fisica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X

	Religione
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	
	
	


DOCIMOLOGIA

Gli alunni sono stati sottoposti a periodiche prove di verifica dell’apprendimento, funzionali all’accertamento del raggiungimento degli obiettivi prefissati dalla programmazione disciplinare e  interdisciplinare, secondo le indicazioni del Consiglio di classe.

INDICATORI  DEI  CRITERI  DI  VALUTAZIONE

Conoscenza : saper riferire fatti, regole, principi, leggi in modo completo e approfondito.

Comprensione: saper individuare le informazioni essenziali, i concetti-chiave e i termini specifici della disciplina e saper leggere un testo ed estrapolarne gli elementi essenziali.

Comunicazione: sapere esporre conoscenze, problemi e opinioni per mezzo di un linguaggio appropriato, ricco e articolato.

Applicazione in sintesi nuove: saper applicare conoscenze e metodi acquisiti in situazioni nuove.

Analisi: saper affrontare un problema mediante la scomposizione delle parti che lo compongono, come dati e informazioni varie, concetti-chiave, ecc…

Sintesi: saper risolvere un problema mediante la riunificazione delle parti che lo compongono, rilevando analogie e differenze, dati mancanti, individuando le informazioni e i dati essenziali, i concetti-chiave utili alla soluzione e evidenziando tutte le loro conseguenze.

Autonomia di giudizio e creatività: saper valutare criticamente situazioni problematiche, ipotesi e opinioni e apportare contributi personali. 

Il consiglio di classe ha stabilito la seguente griglia di valutazione:

Indicatori di conoscenza, comprensione, comunicazione, applicazione, analisi, sintesi, autonomia di giudizio e creatività, e livelli di  profitto relativi:

1) l’alunno raggiunge gli obiettivi prefissati in modo eccellente: ovvero ha una visione globale dei problemi e li affronta con un atteggiamento autonomo e una mentalità interdisciplinare; sa valutare criticamente e apportare contributi personali. Profitto con valutazione numerica compresa tra 9/10 e 10/10.

2) L’alunno raggiunge gli obiettivi in modo ottimale: ovvero ha una visione globale dei problemi, sa risolverli in modo autonomo sulla base di conoscenze sicure e complete. Profitto con valutazione numerica compresa tra 8/10 e 9/10.

3) L’alunno raggiunge tutti gli obiettivi essenziali: ovvero sa collegare tra loro gli argomenti, li rielabora e li applica anche in situazioni nuove; non mostra lacune rilevanti nella conoscenza. Profitto con valutazione numerica compresa tra 7/10 e 8/10.

4) L’alunno raggiunge gli obiettivi essenziali in modo discreto: ovvero conosce e comprende gli argomenti, li mette in relazione, ma li rielabora con un certa difficoltà e la loro applicazione in sintesi nuove non risulta sempre efficace e sicura. Profitto con valutazione numerica compresa tra 6/10 e 7/10.

5) L’alunno raggiunge solo gli obiettivi minimi: ovvero conosce e comprende i contenuti essenziali delle discipline, ma è in difficoltà nell'analisi e nella sintesi, nell’applicazione in sintesi nuove, difetta nella comunicazione. Profitto con valutazione numerica compresa tra 5/10 e il valore più prossimo a 6/10.

6) L’alunno non raggiunge gli obiettivi minimi: le sue conoscenze sono lacunose o inesistenti, la sua comprensione è mediocre o insufficiente, commette frequenti errori nella soluzione dei problemi, presenta forme di comunicazione inadeguata. Profitto con valutazione inferiore a 5/10.

ATTIVITA' INTEGRATIVE del PERCORSO FORMATIVO

Accanto alle normali attività curricolari comprensive dell'orientamento universitario (Università LUISS di Roma e Università di Ancona), alcuni studenti hanno partecipato alle attività facoltative integrative del percorso formativo organizzate dalla scuola in orario pomeridiano e per gruppi interclasse:

· stesura di articoli per il giornale di istituto “L’Ippogrifo”

· progetto “Alternanza scuola-lavoro”

· gruppi sportivi

La classe (o alcuni studenti della classe) ha inoltre partecipato a:

· Progetto “Seminari di Diritto ed Economia” in collaborazione con la Fondazione 

     A. Colocci e l’Università degli Studi di Macerata – Dip. Di Studi Giuridici ed Economici

Argomenti trattati:

- “Come nasce una Costituzione”

- “Stabile? Flessibile? Precario? Quale lavoro oggi?”

- “L’internazionalzzazione del lavoro”

- “I diritti fondamentali nel diritto interno e nel diritto sovrazionale: che cosa sono e chi li  

    tutela?”

· Progetto “Israele e Palestina: due stati per due popoli?”

- Incontri ad Ancona

- Visione dei film: “Private”, “Il giardino dei limoni” e il documentario “Jerusalem”

- Conferenza con il Prof. Wasim Dannash

· Progetto Vita “Mini Anne, sai salvare una vita?”- Corso di primo soccorso con uso del defibrillatore e rianimazione cardio-polmonare, in collaborazione con L’Associazione O.N.I.U.S

· Progetto biennale “Jesi nel ‘900”

· Certamen Taciteum a Terni

· Certamen Firmanum

· Certamen Viterbese

· Attività di prevenzione e promozione alla salute sulla tematica “Prevenzione degli incidenti stradali” in collaborazione con il Servizio d’Igiene e sanità Pubblica  (ASUR Marche)

· Visita alla mostra sul Caravaggio a Roma (Scuderie del Quirinale)

· Visita alla Biennale di Venezia

· Visita d’istruzione a Barcellona

· Incotro con la ballerina Liliana Cosi

· Corso di scrittura creativa

· Teatro in lingua: “Lady Windermere’s Fan” (ad Ancona)

· Progetto Lettore madrelingua

· Certificazione internazionale PET e FCE

· Progetto Leonardo

· Visita all’ osservatorio astronomico di Ancona

· Scuola aperta

· Giornate sulla neve

· Giochi sportivi studenteschi (basket e rugby)

· Partecipazione a varie rassegne teatrali: stagione lirica, stagione di prosa, teatro giovani, stagione sinfonica.

	Anno scolastico 2009 - 2010

PROGRAMMI SVOLTI

3A Liceo Classico




ITALIANO

Docente: Giombini Paola
Il Romanticismo

Il Romanticismo europeo

Il Romanticismo italiano

Manzoni

dalle  Odi :       Il cinque Maggio

dall’Adelchi :   Il dissidio romantico di Adelchi

                         Coro dell’atto III

                         Coro dell’atto IV

I Promessi Sposi 

Leopardi

dalle Operette morali : Dialogo della Natura e di un Islandese

 dai Canti  : L’infinito

                    Ultimo canto di Saffo

                    A Silvia

                    La quiete dopo la tempesta

                    Il sabato del villaggio

                    Canto notturno di un pastore errante dell’Asia

                    Il passero solitario

                    A se stesso

                    La ginestra   : temi

L’età postunitaria 

La Scapigliatura 

Carducci

Da Rime nuove  : Il Comune rustico

                             San Martino

da le Odi Barbare  : Nella piazza di san Petronio

                                 Alla stazione in una mattina d’autunno

 Il Naturalismo francese (linee essenziali)

Verga e il verismo italiano

da Vita dei campi : Rosso Malpelo

                                La lupa       

                                La roba

I Malavoglia

Mastro Don Gesualdo

Il Decadentismo

Pascoli

da  Myricae :  

                       X Agosto

                       L’assiuolo

                       Il lampo

                       Il tuono    

                       Novembre

dai Poemetti:  La digitale purpurea

dai Canti di Castelvecchio :  Il gelsomino notturno

dai Poemi Conviviali :  Alexandros

D’annunzio

 Il piacere ( l’esteta) 

 Le vergini delle rocce (il mito del superuomo)  

 Da  Alcyone   -    La sera fiesolana

                        -    La pioggia nel pineto

                        -    I pastori  

Pirandello

Da  Novelle per un anno :  Tu ridi  

                                           Il treno ha fischiato

Il fu Mattia Pascal

Uno, nessuno, centomila

Un testo teatrale a scelta  del candidato 

Svevo

Senilità

La coscienza di Zeno

Il Novecento

Il Futurismo

Le riviste fiorentine del primo Novecento

I Crepuscolari

Corazzini  “ Desolazione  del povero poeta sentimentale

Palazzeschi  “ E lasciatemi divertire “

La poesia  tra le due guerre

Ungaretti

La “ricerca ungarettiana” dal Porto sepolto all’Allegria di naufragi

I fiumi

In memoria

Il porto sepolto

Veglia

San Martino del Carso

Mattina

Commiato

Soldati

Montale

La parola e il significato  della poesia

Da Ossi di seppia :  Non  chiederci la parola

                                Meriggiare pallido e assorto

                                Spesso il male di vivere ho incontrato

                                Cigola la carrucola nel pozzo

                                Forse un mattino andando  

Il Neorealismo : caratteri generali ( Calvino –Il sentiero dei nidi di ragno, Pavese - Il compagno) 

                                               ***  

Dante  Paradiso   canti   I III  VI  XI  XVII  XXXIII

Libri di testo

Luperini,Cataldi ,Marchiani,Tinacci, La scrittura e  l’interpretazione,Palumbo ed.

Dante ,Paradiso ,letture e commento di Vittorio Sermonti, ed. Scol.Bruno Mondadori

Gli alunni                                                                                                                                               L’insegnante

LATINO
Docente: Giombini Paola
Percorso  Storico – letterario

L’età di Augusto

· Ovidio

Letture antologiche in traduzione italiana :Amores,II ,12vv.1-15; Amores II,2;Ars amatoria,135-170;  Le Metamorfosi  -  Il proemio; Il mito di Fetonte;La favola di Orfeo; Eco e Narciso.                                                                                                                                              

Erudizione e discipline tecniche

Erudizione e studi grammaticali in età augustea

Le discipline tecniche

La precettistica culinaria: Marco Apicio

La prima età imperiale

La fine del mecenatismo

Letteratura e teatro

Declamationes e recitationes

· Seneca

· Fedro e la tradizione della favola

· Lucano

· Petronio  

  In traduzione italiana  : Cena Trimalchionis  (passim);La matrona di Efeso 

· La satira di Persio e Giovenale

·  L’epica d’età flavia

Stazio; Valerio Flacco; Silio Italico

· Plinio il Vecchio

· Marziale

Lettura   in traduzione di alcuni   epigrammi in traduzione italiana presentati dall’antologia.

· Quintiliano 

L’età degli imperatori d’adozione

· Tacito

· Plinio il giovane

· Svetonio

· Apuleio

Lettura integrale individuale in traduzione italiana della favola di Amore e Psiche

La tarda età imperiale

Caratteri della cultura del tempo .L’affermarsi del Cristianesimo (sintesi)

Letture antologiche

Seneca   - dalle Epistulae morales ad Lucilium : ep. 1 ,1”recuperare il senso del tempo per recuperare il senso della vita”(sussidio);ep. 5,47 “la quotidiana resa dei conti”(sussidio);ep.7,1-3 “il saggio rifugga dal mescolarsi della folla”(sussidio); ep.15,17-21(sussidio);26 ,8-10”meditare sulla morte è meditare sulla libertà”; ep.90,2-3 “il compito della filosofia”;ep.90,4 “i primi uomini servivano la natura”; ep.90,16,18,26-27,34;ep.99,7-9 “a chi è nato tocca morire”; 101,4-5;10”il futuro non ci appartiene” 

· dal De brevitate vitae,I,3-4 “non abbiamo poco tempo ne perdiamo molto”;        12 “gli occupati”(lettura in traduzione italiana);

Tacito  -      Annales, XIII,1 “ Le prime vittime”;XIII,2 “Seneca e Burro  uniti contro Agrippina”; XIII, 3 “L’avvelenamento di Britannico”;XIV ,3” Il primo piano per uccidere Agrippina”; XIV ,4  “La finta riconciliazione”; XIV ,5” L’attentato fallisce”;XIV, 8 “Colpisci il ventre che generò Nerone!”;XV, 48 “L’inizio della congiura” ; XV,61-64 “ La morte di Seneca”

                    Germania ,2-5 “ La Germania un mondo altro”; IV “La purezza della razza germanica” (sussidio9 ;XVIII “ I matrimoni”(sussidio);XIX “ Le donne dei Germani”(sussidio);

                    Historiae ,V 13 “Eventi miracolosi annunciano la distruzione di Gerusalemme” ; V,3-5  “ Sulla civiltà e i costumi degli Ebrei “ (sussidio)

Letture di approfondimento: estratto dal saggio di George L. Mosse,Le origini culturali del terzo Reich, estratto dal saggio di L.Canfora,La Germania di Tacito da Engels al nazismo

 Grammatica

Lo studio della grammatica è stato condotto a partire dai testi delle versioni  assegnate e tradotte nel corso dell’anno. Gli autori sui i quali si è compiuto il maggiore esercizio sono stati Cicerone,Seneca,Tacito,Quintiliano.

Testi in adozione 

Letteratura e autori :F.Piazzi,A.Giordano Rampioni,Multa per aequora,voll.2 e 3 Ed.Cappelli 2004 

Grammatica e traduzioni : L.Griffa, Il nuovo Latina Lectio.Versioni per il triennio. Ed.Petrini 2007 

     Gli alunni                                                                                                                                   L’insegnante          

GRECO
Docente: Manni Monica
La prima stagione dell’ oratoria (vol.2°, tomo II)

L’arte della parola nell’ epos, oratoria e polis, le scuole di retorica, l’ oratoria assembleare, epidittica, giudiziaria. Il sistema giudiziario ad Atene. Uomo e donna di fronte alla legge nell’Atene del V secolo a. C.

Lisia: dati biografici, opera, attività di logografo.

Letture antologiche:

Contro Eratostene ( pag. 585 ). Per l’olivo sacro ( pag.592 ). Per l’invalido  ( pag.593 ).

La seconda stagione dell’oratoria
Oratoria  e retorica.

Isocrate: dati biografici, la cultura del suo tempo, la produzione logografia e la polemica contro i sofisti, le orazioni del periodo ateniese e del periodo macedone.

Letture antologiche:

Contro i sofisti ( pag. 695 ). Panegirico ( pag. 702 ). Panatenaico ( pagg.716-717 ).

Demostene: dati biografici, le prime orazioni antimacedoni, la lotta contro Eschine e Filippo, dopo Cheronea, il corpus demostenico.

Letture antologiche: 

Prima Filippica ( pag. 731 ). Terza Filippica ( pag. 741 ). Sulla corona ( pag. 747 ).

Aristotele: dati biografici, dottrina,  corpus aristotelico, lingua, fortuna nella cultura occidentale.

Letture antologiche:

Materia e forma ( pag.846 ). Potenza e atto ( pag. 847 ). Motor immobilis ( pag. 849 ).Il fine supremo dell’esistenza ( pag. 858 ). Teoria delle costituzioni ( pag. 860 ).Poesia come imitazione (pag. 865 ).

Teofrasto : dati biografici.

Letture antologiche:Letture a scelta dai Caratteri.

Percorsi intertestuali 

1. La retorica del potere in Tucidide:

· Il mito della guerra panellenica ( pag. 524 )

· Atene città globale ( pag. 526 )

· Pericle “monarca” illuminato ( pag. 8, tomo I )

2. Il dibattito sulla migliore forma di governo

· Senofonte: La costituzione di Sparta ( pag. 660 )

· Anonimo: La costituzione degli Ateniesi ( pag. 680 )

· Isocrate: Areopagitico ( pag. 708 )

· Aristotele: La teoria delle costituzioni ( pag. 860 )

· Polibio: La costituzione romana ( pag.377 vol.3° )

La civiltà ellenistica ( vol.3°, tomo I )

Quadro storico e politico, caratteri della civiltà ellenistica, i luoghi di produzione della cultura. 

Menandro:dati biografici, opera e caratteri della commedia nuova.

Letture antologiche:

Il Misantropo ( pag. 44 ). Ravvedimento di Cnemone e lieto fine ( pag. 50 ). L’arbitrato ( pag.60 ).

Lo scudo ( pag. 72 ).

Callimaco: La personalità, l’opera e la poetica.

Letture antologiche:

Aitia: “ Contro i Telchini “ ( pag. 96 ). “ La storia di Acontio e Cidippe ( pag. 102 ). “ La chioma di Berenice” ( pag. 103 ).

Apollonio Rodio:  la personalità, l’ opera e la poetica. 

Letture antologiche:

Il proemio ( pag. 147 ).  Il rapimento di Ila ( pag. 154 ). Il sogno di Medea ( pag. 164 ). Tormento notturno ( pag.166 ). L’ incontro di Medea e Giasone ( pag. 169 ). 

Teocrito: la poesia bucolico- mimetica, il realismo fantastico, il corpus.

Letture antologiche:

Il Ciclope ( pag. 218 ). L’ incantatrice ( pag. 223 ). Le Siracusane ( pag. 230 ). 

Filologi e scienziati: i nuovi centri di studio ( pag. 307 ), la scuola filologica di Alessandria ( pagg. 310-311 ), le scienze matematiche e astronomiche: Euclide ( pag.318 ) e Archimede ( pag. 321 ), le scuole mediche ( pag. 326 ).

Polibio: diffusione del genere storiografico, la riflessione sulla storia, il metodo,  l’ analisi delle costituzioni.

Letture antologiche:

Il secondo proemio dell’analisi delle cause ( pag. 347 ). Il compito dello storiografo ( pag. 351 ). Neppur lo stato romano può evitare la decadenza ( pag. 375 ). Competenza dei singoli organi di governo della costituzione romana ( pag. 377 ).

Epicuro: la dottrina, la fortuna.

Letture antologiche:

I principi della fisica atomista ( pag. 390 ). La vera saggezza ( pag.392 ).

La prima fase dello Stoicismo: la dottrina originaria ( pag.399 ).

La seconda fase dello Stoicismo: 

Letture antologiche:a scelta.

L’età greco-romana ( vol.3°, tomo II )

Luciano e la Seconda Sofistica: la Seconda Sofistica. Luciano, la personalità e l’opera, il periodo neosofistico, l’abbandono della retorica, il trattato Sul Sublime.

Letture antologiche o in lingua greca:

Due volte accusato ( pag. 485 ). Dialogo dei morti ( pag. 490 ). Morte di Peregrino ( pag. 494 ). Storia Vera ( pag. 500 ).

Plutarco: il tramonto del mondo antico, Le vite parallele, I moralia.

Letture antologiche:

Storia e biografia ( pag. 520 ). Idi di Marzo ( pag.525 ). Mi rivedrai a Filippi ( pag. 530 ). Morte di Cicerone ( pag. 535).

Il Romanzo: storie di argomento amoroso, fantastico e di avventura.

Letture antologiche:

Gli amori pastorali di Dafni e Cloe  ( Longo Sofista ) ( pag. 655 e segg. ).

Letteratura ebraico-ellenistica e cristiana: lingua, sincretismo culturale, generi letterari. La Bibbia dei Settanta ( pag. 739 ). Il Nuovo Testamento ( pag.760 )

Letture antologiche a scelta.

Autori

LISIA: Lettura , analisi morfo-sintattica e commento dell’orazione “ Contro Diogitone “

( cap. 1-28 ).

SOFOCLE:  “Edipo re”: lettura metrica dei giambi, traduzione e analisi del testo.

Prologo, vv. 1-150; I episodio, vv. 316-446.

Morfosintassi

Ripasso e approfondimento delle strutture più complesse della lingua greca attraverso l’analisi e la traduzione di brani d’ autore. 

Testo in uso: Casertano, Nuzzo  -“Storia e testi della letteratura greca”Ed. Palumbo

Gli studenti                                                                                                                                                  L’insegnante   

INGLESE
Docente: Burattini Cinzia
	Language Development

From J.J. Wilson with Antonia Clare, Total English Advanced, ed. Pearson-Longman

Units: 1-2-3-4-5-6-7-9

	▪  Strengthening and development of the following grammar structures :  

verbs/adjectives with prepositions; passives; perfect aspect; verb patterns; modals; comparatives; narrative tenses; future probability; future forms; conditional sentences; sentence adverbials; discourse markers; articles

	▪  Listening – Reading/Speaking - Vocabulary: expansion and FCE practice with “lettrice”


	Literature

From M.Spiazzi- M.Tavella, Lit & Lab, ed. Zanichelli



	THE ROMANTIC AGE 

	■ Historical, social and cultural background (main points - revision)

▪ Emotion vs Reason
▪ The Changing Face of Britain and America

	■ The Novel in the Romantic Age (revision)

▪ The Novel of Manners – J. Austen

▪ The Historical Novel – W. Scott

	THE VICTORIAN AGE

	■ Historical, social and cultural background

▪ The Victorian compromise
▪ The Age of Expansion and Reforms

	■ Victorian Poetry: function of poetry – types of poetry 

	■ The Victorian Novel: the Early-Victorian, the Mid-Victorian, the Late-Victorian novel 

■ Authors and Texts

▪ Charles Dickens -  Oliver Twist: - Oliver’s Ninth Birthday
                                 Hard Times:  - A Town of Red Brick

                                                       - A Man of Realities

▪ Emily Brontë –  Wüthering Heights:  - Let me in 

                                                              - I am Heathcliff

                                                              - Haunt me then!

▪ Thomas Hardy –  Tess of the D’Urbervilles:  - Alec and Tess

                                                                          - Sorrow the Undesired                                                                 

	■ Late 19th century in Europe: 

▪ Naturalism 

▪ Non-Fiction: Materialism – European and British writers
▪ European Poetry: Parnassianism – Aestheticism – Decadentism - Symbolism

	■ Aestheticism and Decadence in England: origin and development – Art for Art’s Sake – O.Wilde’s Preface - Beauty in life and art: Ruskin and Pater

▪ Oscar Wilde – The Picture of Dorian Gray: - I would give my soul

	■ The Victorian Comedy: new theatres – theatrical performances – the Comedy of Manner

■ Authors and Texts

▪ Oscar Wilde –  Lady Windermere’s Fan:  (rappresentazione teatrale)

	■ Victorian Imperialism

▪ Arguments for and against Imperialism
▪ Rudyard Kipling – The White Man’s Burden




	THE MODERN AGE AND THE PRESENT AGE

	■ Historical, social and cultural background of Britain and the USA

▪ Two World Wars and After

▪ Anxiety and Rebellion – From affluence to recession
▪ The Irish Question

▪ India and the British Empire – The process of decolonization

	■ The Modern Novel in the first decades of the 20th Century: emergence of modern features -Modernism - free direct speech - the interior monologue 

■ Authors and Texts

▪ Joseph Conrad -  Heart of Darkness:  - The Chain-gang
                                                               - The Horror

▪ Edward Morgan Forster –  A Passage to India:  - Aziz and Mrs Moore
▪ Ernest Hemingway –  A Farewell to Arms:  - There is Nothing worse than War
▪ James Joyce –  The Dubliners: - Eveline

                                                    - The Dead - She was fast Asleep

                           A Portrait of the Artist as a Young Man
                           Ulysses  

▪ Virginia Woolf -  Mrs Dalloway:  - Clarissa and Septimus

	■ The Modern Novel in the Thirties-Forties: political commitment 

■ Authors and Texts

▪ George Orwell –  Animal Farm:  - The Execution    

                              Nineteen Eighty-Four:  - Big Brother is watching You

                                                                    - How can You control Memory?                          

	■ War Poetry: a unique experience

▪ Rupert Brooke  –  The Soldier

▪ Wilfred Owen  –  Dulce et Decorum est

	■ Modern Poetry: tradition and experimentation  

▪ Tradition vs avant-guarde groups: Imagism, Symbolism and Free Verse   

	■ Post-War Drama: – The Theatre of the Absurd 

■ Authors and Texts

▪ Samuel Beckett –  Waiting for Godot:  - Nothing to be done

	■ The modern novel in the Fifties: rebellion – the Beat Generation
 ■ Authors and Texts

▪ Jarome David Salinger –  The Catcher in the Rye:  - The Phoniness of the World

▪ Jack Kerouac –  On the Road:  - Route 66


	Tematiche trasversali :

■ The development of the Novel, from the omniscient narrator to the external narrator and the interior monologue: C. Dickens - T. Hardy - J. Conrad - E. Hemingway - V. Woolf - J. Joyce 

■ Love: Jane Austen - E. Brontë – J. Joyce (The Dead) 

■ Imperialism:  R. Kipling – J. Conrad – E.M.Forster

■ War: War Poets – E. Hemingway

■ Alienation of the modern man: J. Joyce – V. Woolf – S. Beckett

■ From Utopia to Dystopia: development of utopian literature - G. Orwell

■ Rebellion: J.D.Salinger – J. Kerouc
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FILOSOFIA

Docente: Gambadori Anna Claudia
Kant 

La Critica della Ragion Pura: la “rivoluzione copernicana". 

L’Estetica trascendentale: la teoria dello spazio e del tempo. 

L'Analitica trascendentale: le categorie, la deduzione trascendentale, ambiti d’uso delle categorie. 

Il concetto di “noumeno” e il concetto di “esperienza”. 

La Dialettica trascendentale: la genesi della metafisica e delle sue tre idee, critica della psicologia razionale e della cosmologia razionale, critica alle prove dell’esistenza di Dio. 

La funzione regolativa delle idee. 

La Critica della ragion pratica:  realtà e assolutezza della legge morale, la “categoricità” dell’imperativo morale, la teoria dei “postulati” pratici e la fede morale, il “primato” della ragion pratica.

Caratteri generali del Romanticismo

La nuova concezione della storia e la filosofia politica 

Il dibattito post-kantiano sulla cosa in sé. 

I caratteri generali dell’idealismo. 

Fichte 

La fondazione dell'idealismo: i principi della “Dottrina della scienza”, la scelta tra idealismo e dogmatismo, la dottrina morale, la missione del dotto.

Hegel 

I capisaldi del sistema: finito e infinito, ragione e realtà, la funzione della filosofia, il dibattito critico sul "giustificazionismo hegeliano".

Idea, natura e spirito, schema generale delle partizioni della filosofia e dialettica.

La "Fenomenologia dello spirito": le figure dell'autocoscienza (signoria e servitù, stoicismo e scetticismo e coscienza infelice).

L’”Enciclopedia delle scienze filosofiche”: lo Spirito oggettivo e l'eticità.

La famiglia, la società civile e lo Stato. 

La filosofia della Storia.

Lo Spirito assoluto: filosofia e storia della filosofia.

Destra e Sinistra hegeliana: il problema religioso e politico.

Feuerbach 

L’alienazione religiosa: Dio come proiezione dell’uomo, l’alienazione e l’ateismo. 

Marx 
La critica della civiltà moderna e del liberalismo: emancipazione politica e umana. 

La critica dell’economia borghese e la problematica dell’alienazione. L’interpretazione della religione. La concezione materialistica della storia: dall’ideologia alla scienza, struttura e sovrastruttura, la dialettica della storia. Il materialismo storico e la distinzione scienza-ideologia. La critica ai falsi socialismi. Merce, lavoro e plus-valore. Tendenze e contraddizioni del capitalismo, la rivoluzione e la dittatura del proletariato, le fasi della futura società comunista.

Caratteri generali del positivismo.

Auguste Comte

La legge  dei tre stadi e la sociologia.

John Stuart Mill

La logica e il problema dell'induzione

Schopenhauer
La ripresa della distinzione kantiana tra fenomeno e in sé e il carattere illusorio del mondo fenomenico. Il mondo della rappresentazione come “velo di Maya”. La scoperta della via d’accesso alla cosa in sé. I caratteri e le manifestazioni della “volontà di vivere”. Il pessimismo e l’illusione dell’amore. Il pessimismo: dolore, piacere e noia, la sofferenza universale. La critica all'ottimismo storico**. Le vie della liberazione dal dolore.

Nietzsche

L'analisi della tragedia greca: apollineo e dionisiaco. Storia e vita nelle Considerazioni inattuali. Il metodo genealogico per la critica della cultura, l'annuncio della “morte di Dio", le metamorfosi dello spirito nel discorso di Zarathustra, il superuomo, l’eterno ritorno dell’identico. 
L’origine umana della morale, la “morale dei signori” e la “morale degli schiavi”. 

La volontà di potenza e il nichilismo.

Le filosofie del Novecento

Freud

Dagli studi sull’isteria alla psicoanalisi.
La realtà dell’inconscio e i metodi per accedervi. La scomposizione psicoanalitica della personalità. I sogni, gli atti mancati e i sintomi nevrotici.

La teoria della sessualità e il complesso edipico, la religione e la civiltà.

Testo adottato: Abbagnano-Fornero, Protagonisti e Testi della Filosofia, Paravia
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STORIA
Docente: Gambadori Anna Claudia
L’unificazione nazionale
L’iniziativa dei democratici, il ruolo di Garibaldi, la spedizione dei Mille. La liberazione di Palermo, il governo garibaldino, i tentativi annessionisti di Cavour. Le agitazioni contadine in Sicilia, la repressione, l’intervento piemontese e i plebisciti. 

La proclamazione del Regno d’Italia.

Le ragioni dell’unità: “conquista regia” e iniziativa popolare, i fattori internazionali.

I problemi dell’unificazione 

La classe dirigente: la Destra storica e la Sinistra, il sistema elettorale censitario. L’isolamento della classe dirigente, il sistema accentrato, le leggi unificatrici.

Il malessere del Mezzogiorno, il brigantaggio e la repressione militare.

La politica economica: l’unificazione economica, lo sviluppo della rete ferroviaria, la politica fiscale e la tassa sul macinato.

Il completamento dell’unità. La questione romana, “libera Chiesa in libero Stato”, il fallimento dei tentativi di conciliazione. L’alleanza con Bismarck e la guerra con l’Austria (terza guerra di indipendenza), l’annessione del Veneto. La presa di Roma, la legge delle guarentigie, il rifiuto di Pio IX e il “non expedit”.

L’Europa delle grandi potenze

La Prussia di Gugliemo I e del Bismarck: l’unificazione tedesca.

La Comune di Parigi e la Terza Repubblica in Francia.

La Germania del Secondo Reich: l’equilibrio bismarckiano e la politica interna (autoritarismo e paternalismo).

L’Inghilterra vittoriana: la lotta per l’allargamento del suffragio. 

La Russia di Alessandro II: le riforme e il ritorno all’autocrazia.

Imperialismo e colonialismo

La febbre coloniale: gli interessi economici e le motivazioni politico-ideologiche, colonizzatori e colonizzati. 

L’Italia liberale 

La Sinistra al potere, la crisi agraria e lo sviluppo industriale. Trasformismo e protezionismo. La politica estera e l’espansione coloniale. La democrazia autoritaria di Crispi, il primo governo Giolitti, il ritorno di Crispi e la sconfitta di Adua.

La seconda rivoluzione industriale

Il capitalismo finanziario, la crisi agraria. Le nuove industrie, scienza e tecnologia.

Verso la società di massa

Le organizzazioni internazionali del movimento operaio. Partiti di massa e sindacati. 

L’Europa tra due secoli

Le nuove alleanze, la Francia fra democrazia e reazione: il caso Dreyfus.

L’età giolittiana 

La crisi di fine secolo in Italia. Il decollo industriale, le riforme politiche, il giolittismo e i suoi critici, la guerra di Libia, il suffragio universale maschile, nazionalisti e socialisti, la crisi del sistema giolittiano.

La prima guerra mondiale 

I contrasti tra le potenze. Dall’attentato di Sarajevo alla guerra europea, dalla guerra di movimento alla guerra di usura. Il dibattito in Italia sull’intervento. La guerra nelle trincee e la nuova tecnologia militare. La svolta del 1917. Le trasformazioni politiche economiche e sociali.

L’intervento americano e la conclusione del conflitto. 

La rivoluzione russa

La Russia dall’inizio del secolo alla rivoluzione comunista. Dittatura e guerra civile, la terza Internazionale, dal comunismo di guerra alla Nep. Da Lenin a Stalin: il socialismo in un solo paese.

L’eredità della grande guerra
La situazione geopolitica dopo il conflitto mondiale: i trattati di pace. Le conseguenze economiche, politiche e sociali. della guerra. Il “biennio rosso” . La repubblica di Weimar. Dalla crisi post-bellica alla distensione internazionale. Il declino della democrazia. 

Il dopoguerra in Italia e l’avvento del fascismo

I problemi del dopoguerra: cattolici, socialisti e fascisti.

La “vittoria mutilata” e l’impresa fiumana. 

Le elezioni del 1919, la nascita del Pci. Il fascismo e l’ultimo governo Giolitti. Lo squadrismo e la marcia su Roma. Il primo governo Mussolini, il delitto Matteotti e l’Aventino. La legislazione autoritaria: le leggi "fascistissime" e la fine dello Stato liberale. 

Economia e società negli anni ‘30

Gli Stati Uniti prima della crisi, il “grande crollo” del 1929. Roosevelt e il New Deal: il nuovo ruolo dello stato. La crisi in Europa.

L’età dei totalitarismi

La crisi della repubblica di Weimar e l’avvento del nazismo. Il consolidamento del potere di Hitler, il Terzo Reich, repressione e consenso nel regime nazista, le leggi razziali e la politica estera.

L’Unione Sovietica e l’industrializzazione forzata, lo stalinismo e l’ “Arcipelago Gulag”. 

La guerra di Spagna e gli appoggi internazionali. 

L’annessione dell’Austria, la conferenza di Monaco e la politica dell’appeasement,  il patto di non aggressione russo-tedesco. 

L’Italia fascista 

Il totalitarismo imperfetto. Cultura, scuola, comunicazioni di massa. Il fascismo e l’economia:  “quota novanta”, la "battaglia del grano" e lo Stato "imprenditore”. 

Le svolte della politica estera: la guerra d’Etiopia, l’asse Roma-Berlino e il “Patto d’acciaio”.
L’antifascismo.

La seconda guerra mondiale. 

Dall’invasione della Polonia all’intervento dell’Italia. La battaglia di Inghilterra, il fallimento della guerra italiana: i Balcani e il Nord Africa. L’attacco all’Unione Sovietica. 

L’aggressione giapponese e il coinvolgimento degli Stati Uniti.

Il “nuovo ordine” nazista: la tragedia dei popoli slavi e la persecuzione degli ebrei, il genocidio.

Lo sbarco alleato in Sicilia, il crollo del regime e l’8 settembre 1943. Il Regno del Sud, la Repubblica sociale e la Resistenza.

Lo sbarco in Normandia, la fine del Terzo Reich. 

La sconfitta del Giappone e la bomba atomica. 

Il mondo diviso

La “guerra fredda” e la divisione dell’Europa.

La liberazione e i primi passi della democrazia in Italia: da Parri a De Gasperi. 

I partiti politici, il Referendum istituzionale e l’Assemblea costituente. 

La fine della coalizione antifascista. Le elezioni del 1948. 

La ricostruzione economica. 

L’Alleanza atlantica.

I caratteri della Costituzione italiana.

I principi ispiratori della Costituzione italiana.

Progetti

Gli studenti sono stati impegnati in un progetto di storia (inserito nel Pof e finanziato dalla provincia) sul conflitto medio-orientale dal titolo "Israele e Palestina: due stati per due popoli? Hanno letto e analizzato alcuni capitoli del libro di Thomas G. Fraser "Il conflitto arabo-israeliano" ed altre letture tratte da una bibliografia specifica, inoltre hanno visionato alcuni documentari  e film (Il giardino dei limoni e Private) e partecipato alla conferenza del prof. Wasim Dahmash sull'argomento. Hanno così potuto approfondire le seguenti tematiche:

· la storia del sionismo

· dal mandato britannico al piano di spartizione ONU per la Palestina

· lo stato di Israele e la prima guerra arabo-israeliana

· "Al-nakba" dei palestinesi 

· cause ed effetti della guerra del 1956

· cause ed effetti della guerra del 1967

· la guerra dello Yom Kippur 

· l'attentato alle olimpiadi di Monaco

· Sabra e Shatila

· gli USA e la soluzione bistatuale

· la soluzione monostatuale 

Testo adottato: Giardina-Sabbatucci-Vidotto "Nuovi profili storici" voll. 2° e 3°, Laterza
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MATEMATICA
Docente: Maura Brambilla

Il testo in adozione Maraschini Palma – Format CLP 3 -  Paravia fa da riferimento sia per la parte teorica sia per gli esercizi affrontati, alcuni argomenti sono stati spiegati con l’ausilio di FARE MATE 6 dei medesimi autori. 

Le lezioni sui paradossi dell’infinito sono state supportate da slides in P.P. preparate dall’insegnante e da dispense del Prof L Tomasi pubblicate sul sito POLYMAT del Politecnico di Torino. 

Il software CABRI – GEOMETRE – è stato utilizzato per confrontare il grafico delle funzioni studiate con la curva disegnata come luogo geometrico nota l’equazione della funzione e per disegnare ed analizzare le trasformazioni per inversione circolare di alcune particolari coniche

1. MODULO PARADOSSI DELL’INFINITO

CONOSCENZE

1. Infinitamente piccolo, infinitamente grande: il regresso all’infinito e la geometria dei frattali dal paradosso dell’impossibilità del movimento di  Zenone alle anomalie delle curve frattali di  Mandelbrot  - esempi di applicazioni delle curve frattali in ambito non scientifico

2. Contare l’infinito: Cantor e la cardinalità degli insiemi non finiti (dimostrazioni di equipotenza di N,Z,Q e di non equipotenza di N e R  attraverso il procedimento di diagonalizzazione) – la gerarchia dei numeri transfiniti  e l’ipotesi del continuo

3. Racchiudere l’infinito: Escher -  l’inversione circolare come trasformazione geometrica del piano in sé – esempi costruiti con CABRI-GEOMETRE  –  cenni alle applicazioni alla cartografia 

COMPETENZE/CAPACITA’ 

1. Infinitamente piccolo, infinitamente grande 

1.1. Conoscere il paradosso di Zenone  e le sue applicazioni in ambiti non matematici  

1.2. Conoscere la costruzione geometrica di alcuni frattali (isola di Koch, curva di Peano, polvere di Cantor)

1.3. Conoscere le principali proprietà dei frattali: autosimiglianza, dimensioni frazionarie e le loro “patologie”(perimetro e l’area della curva di Koch e la “lunghezza” della polvere di Cantor)

1.4. Fare esempi di applicazioni dei frattali  in ambiti non matematici

2. Contare l’infinito

2.1. Conoscere il procedimento attraverso il quale Cantor confronta infiniti di diverso ordine 

2.2. Dimostrare la natura di infinito potenziale di N Z e Q e quella di infinito attuale di R

2.3. Conoscere la gerarchia degli infiniti e commentare l’ipotesi del continuo qualitativamente 

3. Racchiudere l’infinito:

3.1. Conoscere la definizione di inversione circolare del piano in sé

3.2. Costruire  con CABRI-GEOMETRE  curve trasformate mediante inversione circolare e ed analizzarne qualitativamente le caratteristiche

3.3. Conoscere qualitativamente le diverse rappresentazioni cartografiche e le litografie di Escher inerenti all’inversione circolare

OSSERVAZIONI

I paradossi matematici sono stati proposti nell’intento di contestualizzare lo studio degli argomenti di analisi in ambiti culturali più vasti, con particolare attenzione all’analisi del concetto di infinito

Una verifica (gennaio) sui paradossi dell’infinito ha richiesto di sviluppare un quesito con caratteri di multidisciplinarietà frutto di approfondimenti personali 

2. MODULO LIMITI (cap. 2)  e CONTINUITA’ ( cap. 3) DI FUNZIONI REALI A VARIABILE REALE 

CONOSCENZE

1. Definizione  ( ( e con intorni di limiti finiti e non finiti 

2. Unicità del limite e permanenza del segno , algebra dei limiti ( dimostrazione limite della somma) limite del valore assoluto, teorema del confronto

3. Forme indeterminate e limiti notevoli ( dimostrazione senx/ x e (1- cosx) / x )

4. Asintoti orizzontali, verticali ed obliqui 

5. Definizione di continuità di una funzione: discontinuità di prima, seconda e terza specie  

COMPETENZE/CAPACITA’ 

1. Definizione di limite di funzione reale a variabile reale: 

1.1. Conoscere la definizione dei quattro tipi di limite e saper condurre la verifica aritmetica, algebrica e grafica del limite di funzioni lineari attraverso la definizione. 

2. Teoremi sui limiti:

2.1. Conoscere le dimostrazioni studiate e riferirle con linguaggio specifico

2.2. Conoscere il significato dei teoremi di cui non è stata data dimostrazione 

2.3. Saper calcolare i limiti esplicitando i teoremi utilizzati

3. Forme indeterminate

3.1. Riconoscere le forme indeterminate e saperle risolvere  con calcolo algebrico o per confronto di grafici

3.2. Conoscere e saper riferire con linguaggio specifico le dimostrazioni sui limiti notevoli

3.3. Calcolare  i limiti di forme indeterminate utilizzando i limiti notevoli

4. Asintoti

4.1. Saper individuare l’esistenza dei vari tipi di asintoti di una funzione 

4.2. Saper calcolare l’equazione degli asintoti e saperli disegnare con buona approssimazione

5. Continuità

5.1. Conoscere la definizione di discontinuità  e riferirla con linguaggio specifico

5.2. Saper riconoscere e classificazione di punti di discontinuità di una funzione razionale, irrazionale, esponenziale, logaritmica e goniometrica

5.3. Saper disegnare l’andamento di una funzione in prossimità dei punti di discontinuità

3. MODULO DERIVATE (cap. 4-5-6) e STUDIO DI FUNZIONI REALI A VARIABILE REALE (CAP.7)

CONOSCENZE

1. Definizione  di derivata prima di una funzione continua in un punto, di funzione derivata , dimostrazione del teorema punti angolosi.

2. Segno della derivata prima e andamento di crescita della funzione, punti stazionari  (significato geometrico ) 

3. Derivata seconda e convessità ( significato geometrico, flessi a tangente obliqua)

4. Teoremi per il calcolo della derivata di funzioni (somma, prodotto, quoziente con dimostrazione) derivata di una funzione composta, derivata della funzione costante, identità, potenza, senx, (con dimostrazione) e in generale derivate di funzioni elementari. 

COMPETENZE/CAPACITA’ 

1. Definizione di derivata :

1.1. Conoscere il significato geometrico di derivata prima in un punto come limite del rapporto incrementale e saper calcolare l’equazione della retta tangente di una funzione continua in un suo punto

1.2. Conoscere  ed utilizzare il concetto di funzione derivata

1.3. Conoscere e saper riferire con linguaggio appropriato la dimostrazione del teorema derivabilità – continuità ed il significato dei teoremi di cui non è stata data dimostrazione. 

2. Segno della f.derivata prima:

2.1. saper tradurre le informazioni sul segno della f derivata prima nel grafico della funzione

2.2. saper individuare e classificare i punti stazionari di una funzione

2.3. saper disegnare la funzione in un intorno dei punti stazionari 

3. Segno della f. derivata seconda

3.1. saper tradurre le informazioni sul segno della derivata seconda nel grafico della funzione

3.2. saper individuare e classificare i punti di flesso 

3.3. saper calcolare l’equazione della tangente inflessionale 

4. Teoremi per il calcolo della f. derivata prima

4.1. Conoscere e riferire con linguaggio appropriato le dimostrazioni dei teoremi 

4.2. saper calcolare la funzione derivata prima di semplici funzioni polinomiali, razionali ed irrazionali e trascendenti, e di funzioni composte 

4.3. saper ricavare dalla funzione derivata prima il coefficiente angolare della retta tangente alla funzione in un suo punto

5. Studio di una funzione reale a variabile reale

5.1. Disegno del grafico di una funzione curando i dettagli più significativi e calcoli ed informazioni grafiche 

5.2. Individuare la presenza di eventuali trasformazioni geometriche che possano  ricondurre la funzione studiata ad altre più elementari. (simmetrie ( parità) , traslazioni)

4. MODULO  INTEGRALE DI FUNZIONI REALI A VAR. REALE (CAP 4 e 9) ED ESTENSIONE SOLIDA (cap 8)

CONOSCENZE

1. Assiomi e teoremi dell’equivalenza di figure solide ( dimostrazione teorema prisma- piramide dimostrazione teorema di Dehn), Principio di Cavalieri ( dimostrazione calcolo del volume della sfera con la scodella di  Galileo) 

2. Calcolo del volume del paraboloide  e dell’area sottesa da un arco di parabola con il metodo di Archimede

3. Integrale definito e suo significato geometrico calcolo di arree sottese da curve semplici

4. Integrale indefinito e primitive di una funzione 

5. Dimostrazione del teorema della media, del teorema fondamentale del calcolo integrale e del teorema di Newton-Leibnitz. 

6. Teoremi del calcolo integrale

COMPETENZE/CAPACITA’ 

1. Estensione di figure solide

1.1. Conoscere la teoria dell’equivalenza delle figure solide e riferire la dimostrazione dei teoremi studiati con linguaggio specifico

1.2. Conoscere i limiti della teoria dell’equivalenza come equiscomponibilità ( teorema di Dehn), le potenzialità del metodo di B.Cavalieri e le sue applicazioni

2. Calcolo del volume del paraboloide  e dell’area sottesa da un arco di parabola con il metodo di Archimede

2.1. Conoscere e riferire con linguaggio specifico la dimostrazione per il calcolo dell’rea sottesa da un arco di parabola e per il calcolo del volume di una porzione di paraboloide 

2.2. Saper calcolare aree di superfici sottese da archi di parabola 

3. Integrale definito 

3.1. Conoscere il significato geometrico di integrale definito e di funzione integrale 

3.2. Conoscere il significato del teorema di Weierstrass

3.3. Conoscere e saper riferire la dimostrazione del teorema della media

3.4. Conoscere i teoremi per il calcolo di integrali definiti ( costante e combinazione lineare …)

3.5. Saper calcolare con il teorema di Newton-Leibnitz aree sottese da curve semplici

4. Integrale indefinito e primitive di una funzione 

4.1. Conoscere il significato di primitiva di una funzione e di integrale indefinito o di funzione 

4.2. Conoscere e saper riferire la dimostrazione del teorema di newton – Leibnitz e del teorema fondamentale del calcolo integrale 

5. Teoremi del calcolo integrale

5.1. Calcolo di integrali indefiniti la cui primitiva è immediatamente ricavabile dalla funzione integranda. 
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FISICA

Docente: Maggiori Antonella
Termologia e termodinamica: 

il concetto di temperatura (punto di vista macro e microscopico), equilibrio termico, principio zero della termodinamica, descrizione del principio di funzionamento di un termometro, scale termometriche Celsius, Kelvin, Reaumur e Fahrenheit, la  dilatazione lineare dei solidi / liquidi, dilatazione volumica dei solidi / liquidi. il concetto di calore, legge fondamentale della calorimetria, definizione di calore specifico (solidi -gas) e di  capacità termica, equivalente meccanico del calore, i  passaggi di stato e il calore latente. I vari modi di propagarsi del calore

Definizione di sistema termodinamico e stato termodinamico di un gas. Le trasformazioni termodinamiche reversibili e irreversibili. I gas ideali e le trasformazioni reversibili quali:isoterma, isobara, isocora e adiabatica. equazione di stato dei gas perfetti. Trasformazioni cicliche. lavoro termodinamico. il primo principio della termodinamica. Applicazioni del primo principio della termodinamica alle trasformazioni reversibili note e calcolo del rendimento di un ciclo. Il ciclo di Carnot.  Cenni: il secondo principio della termodinamica e i suoi diversi enunciati, il concetto di entropia come funzione di stato, il terzo principio della termodinamica.

Elettromagnetismo: 

i fenomeni di  interazione elettrica, classificazione delle sostanze in  conduttori e isolanti, principio di conservazione della carica elettrica, fenomeno dell'induzione e della polarizzazione, elettrizzazione per strofinio, per contatto e per induzione. La  forza elettrostatica e la legge di Coulomb differenze e analogie con la Legge di Gravitazione Universale. 

Definizione di campo elettrostatico, il campo elettrico generato da Q puntiforme, le linee di forza del campo elettrostatico, principio di sovrapposizione dei campi, campo elett. generato da una quantità discreta di carica elettrica puntiforme. Definizione di flusso  di un vettore attraverso una superficie. Il Teorema di Gauss e la sua applicazione per la determinazione dell’espressione del campo elettrostatico generato da una lastra carica e da una sfera conduttrice carica. Campo elettrostatico all’interno di un condensatore piano. Definizione di forza conservativa. Conservatività della forza elettrostatica e del campo elettrostatico: verifica all’interno di un percorso chiuso opportunamente scelto all’interno di un condensatore. energia potenziale elettrica (U) di un sistema di cariche. Definizione di circuitazione di un vettore lungo una linea L.  conservatività del campo elettrostatico, CL(E)=0 e definizione di potenziale di campo elettrico. Le superfici equipotenziali e le loro proprietà. differenza di potenziale 
[image: image1.wmf]V

D

 e relazione tra E e 
[image: image2.wmf]V

D

in un condensatore piano

Differenze e analogie tra Campo elettrico e gravitazionale. moto di una carica/punto materiale in un E uniforme/ gravitazionale

L’intensità di corrente elettrica, la I e la II legge di Ohm, potenza elettrica e l’effetto Joule. Il circuito elettrico e la forza elettromotrice di un generatore. I e II legge di Kirchhoff. Inserimento all’interno di un  circuito di  resistenze in serie e parallelo

I fenomeni magnetici e il campo magnetico generato da calamite. linee di forza del campo magnetico. Il teorema di Gauss applicato al campo magnetico. L’esperienza di Faraday e la definizione del vettore B. la regola della mano destra. La forza di Lorentz e il moto di una carica elettrica puntiforme in un B uniforme.

L’esperimento di Oersted. L’Interazione corrente-corrente  nell’esperienza di Ampere. La classificazione delle sostanze in base alla loro permeabilità magnetica (cenni). La legge di Ampere ovvero CL(B)= 
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I e le sue applicazioni nell’individuazione dell’espressione del campo di induzione magnetica nel caso di un filo e di un solenoide percorsi da corrente continua. 

Relatività Ristretta: 

concetto di spazio e tempo assoluto secondo la fisica classica. Le trasformazioni di Galilei. Cenni all’esperienza di Mickelson-Morley e nascita della teoria della relatività ristretta. Le trasformazioni di Lorentz e il concetto relativistico di spazio e tempo secondo la teoria di Einstein. la dilatazione dei tempi e la contrazione delle lunghezze con i paradossi ad essi connessi. Il nuovo concetto di simultaneità di eventi e l’abbandono del concetto di assoluto. Il nuovo concetto di massa (relativistica) e l’equivalenza massa-energia. Cenni alla relatività generale e all’equivalenza tra sistemi di riferimento non inerziali e campi gravitazionali. 
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SCIENZE
Docente: Baldoni Enrico
1°  MODULO :  I  MATERIALI  DELLA TERRA SOLIDA
U.D. 1   I MINERALI 

         - La composizione della crosta terrestre  -  I minerali e la struttura cristallina - Proprietà fisiche dei minerali:  

           durezza, sfaldatura, lucentezza, colore, densità (minerali sialici e femici) 

         - Classificazione dei minerali: classi cristallochimiche (Silicati e minerali non silicatici) 

         - Gruppi Crstallografici (Monometrico, Dimetrco, Trimetrico) e Sistemi cristallini

            Serie di Bowen (serie discontinua dei minerali femici e serie continua dei plagioclasi).

U.D. 2    LE ROCCE MAGMATICHE E ORIGINE DEI MAGMI

         -  Il processo magmatico : rocce intrusive ed effusive  -  Struttura delle rocce magmatiche  -

            Composizione e classificazione delle principali rocce ignee

          - Origine dei magmi (magmi primari e anatettici) - Viscosità e composizione del magma -  Fenomeni di 

             differenziaione di un magma (cristallizzazione frazionata, assimilazione, anatessi, mescolamento)

U.D. 3   LE ROCCE SEDIMENTARIE

         - Formazione delle rocce sedimentarie : diagenesi  -  Struttura delle rocce sedimentarie  -  

         - Classificazione delle rocce sedimentarie: rocce clastiche (piroclastiche), rocce organogene, rocce chimiche. 

U.D. 4   LE ROCCE METAMORFICHE

         - I fattori del processo metamorfico - Facies  metamorfiche e serie metamorfica 

         - Metamorfismo regionale  -  Metamorfismo di contatto  -  Metamorfismo cataclastico  -    

         - Struttura e principali tipi di rocce metamorfiche  - Ciclo litogenetico

2° MODULO :  STRATIGRAFIA E DEFORMAZIONI DELLE ROCCE

U.D. 1   ELEMENTI DI STRATIGRAFIA

         - Facies e ambienti di sedimentazione – I principi della stratigrafia (Stenone, Hutton, Smith) -  

           Trasgressioni e regressioni - Lacune e discordanze angolari – Unità stratigrafiche (lo stratotipo) 

           Correlazioni stratigrafiche - Ciclo geologico di Hutton

         - Comportamento meccanico e deformazoni delle rocce: fattori che influenzano il comportamento 

           meccanico (rigido-elastico e plastico) delle rocce 

         - Faglie e pieghe - Sovrascorrimenti e falde di ricoprimento
3°  MODULO :  L' INTERNO DELLA TERRA

 U.D. 1   I FENOMENI VULCANICI

- Il vulcanesimo: il meccanismo eruttivo  -  Edifici vulcanici ( vulcani a strato e vulcani a scudo) - Tipi di   

   eruzioni (attività effusiva dominante, effusiva prevalente, mista effusiva-esplosiva) -I prodotti dell’attivitrà   

   vulcanica (colate e piroclastiti) – Altri fenomeni legati all’attività vulcanica (lahar, manifestazioni tardive)

           - Vulcanesimo effusivo: dorsali oceaniche e punti caldi 

           - Vulcanesimo esplosivo: nubi ardenti, idromagmatismo - Distribuzione geografica dei vulcani

 U.D. 2   I FENOMENI SISMICI

          - Natura e origine del terremoto  -  Teoria del rimbalzo elastico di Reid – Il ciclo sismico -

          - Le onde sismiche  - Il sismografo e il sismogramma  -  Determinazione della posizione dell’epicentro di un  

             terremoto (dromocrone) - La forza di un terremoto: intensità scala Mercalli, Magnitudo e scala Richter 

          - Terremoti e interno della Terra – Distribuzione geografica dei terremoti 

  U.D. 3   LA STRUTTURA DELLA TERRA

           - Le onde sismiche come strumento di indagine per lo studio dell' interno della Terra   -

              Discontinuità sismiche  -  La crosta  -  Il mantello  -  Il nucleo  -  Litosfera e astenosfera -

            - Origine del calore interno della Terra - Gradiente geotermico e geoterma - Il flusso di calore   

               nei continenti e negli oceani  -  Trasferimento di calore (Correnti convettive) 

  - Il campo magnetico terrestre e sua origine – Il Paleomagnetismo e le inversioni di polarità   

  - La struttura della crosta continentale ed oceanica (cratoni e orogeni)  - L’isostasia (Dutton)

4° MODULO :  LA DINAMICA DELLA LITOSFERA

U.D. 1   LA DERIVA DEI CONTINENTI E L’ESPANSIONE DEI FONDALI OCEANICI

         - La teoria di A. Wegener  : prove geografiche, geologiche, paleontologiche e  paleoclimatiche 

         - La teoria dell’espansione dei fondali oceanici di H. Hess:  le dorsali oceaniche e le fosse

            abissali (subduzione, arco insulare) - Le faglie trasformi  -  Le anomalie magnetiche

 U.D. 2   TETTONICA DELLE PLACCHE E OROGENESI       

- I margini delle placche litosferiche:  costruttivi o divergenti,  distruttivi o convergenti e conservativi 

- Orogenesi : crosta oceanica in subduzione sotto un margine continentale, collisione continentale (ofioliti),  

   accrescimento crostale  - Ciclo di Wilson o ciclo del supercontinente

- Vulcanesimo e sismicità ai margini delle placche e all’interno delle placche (Punti caldi)

   Meccanismi che muovono le placche (moti convettivi)

- Confronto fra la tettonica delle placche e la teoria della deriva dei continenti di A.Wegener

5° MODULO  :  LA STORIA DELLA TERRA

U.D. 1   I  FOSSILI E IL TEMPO IN GEOLOGIA

         - Geocronologia e Geocronometria -  Processi di fossilizzazione –  Fossili di facies e fossili  

            guida – La scala cronostratigrafica (unità geocronologiche e unità cronostratigrafiche): Eone,

            Era (eratema), Periodo (sistema), Epoca (serie), Età (piano) 

U.D. 2   L’ EVOLUZIONE DELLA TERRA

          - Il Precambriano (Adeano, Archeano e Proterozoico), origine e prime fasi evolutive della  

            Terra: differenziazione gravitativa e zonazione chimica (catastrofe del ferro), origine della  

            crosta ( BIF e Red beds), dell’idrosfera, dell' atmosfera e l'origine della vita.   

          - Il Fanerozoico (cenni sui principali eventi dell'era  Paleozoica,  Mesozoica, Cenozoica, Neozoica)

6° MODULO :  LA TERRA E LO SPAZIO

U.D. 1   L’AMBIENTE CELESTE

         - Le stelle: costellazioni e sfera celeste – Coordinate celesti e distanze astronomiche 

         - Dimensioni e luminosità delle stelle - Colore delle stelle (classi spettrali) - Il diagramma H-R       

         - Stelle particolari (variabili, novae, supernovae, stelle a neutroni) - Oggetti celesti particolari 

           ( pulsar, quasar, nebulose ) - Evoluzione  delle stelle: nascita, maturità e morte delle stelle.

         - Le galassie e la struttura dell’universo: la Via Lattea e le altre galassie – Un universo a bolle -

- Origine ed evoluzione dell’universo: ipotesi a confronto ( la legge di Hubble e l’espansione

   dell’universo; l’universo stazionario; il big bang e l’universo inflazionario)

          - Origine del sistema solare - La struttura del Sole e l’attività solare (sequenza protone-protone)

          - Pianeti terrestri e pianeti gioviani (caratteristiche generali)

          - Come si muovono i pianeti (legge di Newton, leggi di Keplero e loro conseguenze) 

          - Asteroidi, meteroidi (meteoriti e meteore) e comete (la nube di Oort).

 U.D. 2   LA TERRA COME PIANETA E LA LUNA

          - La forma della Terra  - Sferoide, geoide, ellissoide internazionale -  

          - Dimensioni della Terra (esperienza di Eratostene) e schiacciamento polare 

          - Paralleli e meridiani  (Reticolo geografico) - Coordinate geografiche

          - I movimenti della Terra:  prove e conseguenze della rotazione e della rivoluzione terrestre -

            Stagioni astronomiche e meteorologiche  -  Zone astronomiche

 - I moti millenari  della Terra,  variazioni climatiche e glaciazioni (la teoria di M. Milankovitch)

           - Orientamento -  Determinazione della latitudine e della longitudine (pagg. 92-95 e 97)

           - La misura del tempo: giorno sidereo e giorno solare  - Anno solare e anno sidereo – Fusi orari 

           - La Luna: caratteri generali – I movimenti della Luna e del sistema Terra-Luna – Mese sidereo   

   e mese sinodico o lunazione – Fasi lunari, eclissi di luna e di sole - Il paesaggio lunare (pagg. 110-125)

           - Origine della Luna: varie ipotesi a confronto (pagg.127-129)

Testo adottato: E. Lupia Palmieri – M. Parlotto “ Il globo terrestre e la sua evoluzione” - Zanichelli

 Firma degli alunni 







        Firma del docente

STORIA DELL’ARTE

Docente: Zannini Lucia

Biennale di Venezia 

Esperienze artistiche nel secondo dopoguerra. Arte contemporanea

Henry Moore e Alexander Calder

Arte Informale: caratteri generali. 

Burri   Fontana  in Italia

Fautrier  Dubuffet  a Parigi

Informale in America: Pollock e l’Action Painting. Rothko e il Colorfield Painting.

Nouveau Realisme. Cristo e gli Impacchettamenti. Yves Klein : caratteri ed happenings.

New Dada. Rauschenberg . Jasper Johns.

Pop Art. caratteri generali. Oldenburg. Lichtenstein. Andy Warhol. Piero Manzoni.

Arte concettuale. Kosuth. Piero Manzoni

Minimal Art. Arte Povera. Mario Merz. Michelangelo  Pistoletto. Kounellis. Beuys e le sue Performance.

Body Art. caratteri generali. Performance ed happenings. Gina Pane. Marina Abramovic.

Biennale 1993 Nam June Paik  La Cappella Sistina

Biennale 1997 Marina Abramovic Balcan Baroque

Iperrealismo. Don Eddy  De Andrea.   Duane Hanson : Casalinga   Uomo su motofalciatrice

Graffitismo. Keith Haring

Neoclassicismo
David : Il giuramento degli Orazi

             La morte di Marat

Ingres : La bagnante di Valpicon

Goya :  Il parasole

             La corte di Carlo IV

             Fucilazione 3 maggio 1808

             Caprichos

             La Quinta del Sordo

Romanticismo

Pittoresco e Sublime : caratteri generali

Constable : Barca in costruzione presso Flatford

                   Studio di nuvole a cirro

Turner : Autoritratto

              San Giorgio Maggiore: primo mattino

              Struttura cromatica

              Regolo

              Ombra e tenebre. La sera del Diluvio

              Luce e colore ( la teoria di Goethe) : il mattino dopo il Diluvio

Friedrich: Donna alla finestra

                 Abbazia nel querceto 

                 Monaco in riva al mare

                  Le bianche scogliere di Rugen

                  Viandante sul mare di nebbia

                  Due uomini davanti alla luna

                  Sul veliero

                  Il mare di ghiaccio ( Naufragio della Speranza)

Hayez :  Il bacio

              Il ritratto di Massimo d'Azeglio

Gericault : La corsa dei Barberi a Roma

                  La zattera della Medusa

                  Ritratti di folli

Delacroix : La barca di Dante

                  La Libertà guida il popolo sulle barricate

                  Le donne di Algeri

                  Cappella di Saint Sulpice a Parigi

Realismo: caratteri generali. Corot e la Scuola di Barbizon.Daumier. Millet. Cenni sui Macchiaioli.

Courbet : Lo spaccapietre

                I funerali di Ornans

                 L’atelier del pittore

                 Fanciulle sulla riva della Senna

                 Donna d’Irlanda 

Manet : Colazione sull'erba

             Olympia

             Il piccolo pifferaio

             Il bar de Les  Folies Bergères

Impressionismo: caratteri generali. La nascita del movimento. La fotografia. Le Stampe giapponesi. Cenni sull’architettura.

Monet : Impressione: sole nascente

              Regate ad Argenteuil

              I papaveri

              La  Grenouillère

              Cattedrali di Rouen

              Le ninfee

              Lo stagno delle ninfee

             Palazzo Ducale a Venezia

Renoir : La  Grenouillère

              Le Moulin de la Galette

              Colazione dei canottieri

              Bagnante seduta

Degas :  La lezione di ballo

              L'assenzio

              La tinozza

              Piccola danzatrice di quattordici anni

Caillebotte : I rasieratori di parquet

                    Strada di Parigi tempo di pioggia

Berthe Morisot : La culla

Pisarro : Tetti rossi 

Post Impressionismo

Seurat : Una domenica pomeriggio alla Grande Jatte

              Il circo

Cezanne :  La casa dell'impiccato ad Auvers

                   Natura morta:Bicchiere e pere

                   La montagna Sainte Victoire
                   Giocatori di carte

                   Bagnanti

Van Gogh: I mangiatori di patate

                  Autoritratti 
                  Ritratto di Père Tanguy

                   I girasoli

                   La casa gialla

                   Camera di Van Gogh
                   La sedia di Van Gogh
                   La sedia di Gauguin

                   Notte stellata

                   Caffè di notte  

                   La cattedrale di Auvers
                   Campo di grano con corvi

Gauguin : L’onda

                 La visione dopo il sermone
                 Il Cristo giallo

                 Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?

Klimt e la Secessione viennese: Il Fregio di Beethoven

                                                 Giuditta I

                                                 Giuditta II

                                                  Il Bacio

                                                  Nuda Veritas 

                                                  Danae

Munch :  La fanciulla malata

               Il grido
               Pubertà

               Sera nel corso Karl Johann

               Madonna

               Vampiro 

               Autoritratti

               Fregio della Vita

Egon Schiele : Ritratti

                        Autoritratti

                        La famiglia

Divisionismo

Segantini : Le due madri

Pellizza da Volpedo : Il Quarto Stato

Teofilo Patini : Vanga e Latte

Espressionismo Fauves e Die Brucke Caratteri generali. Matisse:Ritratto con la riga verde. Derain: Donna in camicia. Kirchner: Marcella
Matisse : Lusso, calma, voluttà

               Joie de vivre

               La stanza rossa

               Conversazione

               La danza . La musica

               Jazz . Cappella di Vence.

Espressionismo Der Blaue Reiter Caratteri generali. Kandinskij  Franz Marc

Astrattismo

Kandinskij : Primo acquarello astratto

                    Itinerario artistico : dal Cavaliere Azzurro alla  Bauhaus

Mondrian : Da   L'albero rosso   a    Composizione con rosso, giallo e blu

Cubismo: caratteri generali Sodalizio tra Picasso e Braque  Cubismo analitico-sintetico-orfico 

Robert Delaunay : La Tour Eiffel

Picasso : Les demoiselles d'Avignon

               Ritratto di Ambroise Vollard

               Natura morta con sedia impagliata

Braque : Case all’Estaque

               Violino e brocca

               Le quotidien, violino e pipa

 Picasso : Periodo Blu

                 Periodo Rosa

                 Monumento ad Apollinaire

                 Guernica

Futurismo: caratteri generali Influssi sull’Arte europea

                    Manifesto di Marinetti

                    Fotografia di Anton Giulio Bragaglia

                    Il secondo Futurismo.Prampolini  Depero  Dottori e l’Aeropittura 

Boccioni : La città che sale

                 La risata

                 Stati d’animo: Gli Addii; Quelli che vanno; Quelli che restano

                 Forme uniche della continuità nello spazio

Balla : Dinamismo di un cane al guinzaglio

           Velocità d’automobile

           Compenetrazione iridiscente

Dadaismo: caratteri generali Cinema dadaista

Marcel Duchamp : La Gioconda con i baffi

                              L’orinatoio

                              Ruota di bicicletta

Surrealismo: caratteri generali Cinema surrealista

Salvator Dalì : Sogno causato dal volo di un’ape

Magritte : L’uso della parola I

Testo adottato

CRICCO G., DI TEODORO F.P., Itinerario nell’Arte, Dall’età dei Lumi ai nostri giorni vol..3, Zanichelli.

 Firma degli alunni 







         Firma del docente

EDUCAZIONE FISICA 
Docente: Ferroni Elisabetta
OBIETTIVI E COMPETENZE DISCIPLINARI

1. Gestire in modo autonomo l’attività motoria in base al contesto.

2. Cooperare in equipe utilizzando e valorizzando le propensioni individuali e l’attitudine a ruoli definiti.

3. Osservare e interpretare i fenomeni legati al mondo dell’attività motoria e sportiva proposta dalla società del benessere e del fitness.

4. Assumere stili di vita e comportamenti  attivi nei confronti della salute dinamica, conferendo il giusto valore all’attività fisica e sportiva.

5. Realizzare movimenti complessi adeguati alle diverse situazioni spazio-temporali;
6. Attuare movimenti complessi in forma economica in situazioni variabili.
OBIETTIVI INTERMEDI SPECIFICI ED OPERATIVI

      1.POTENZIAMENTO FISIOLOGICO: miglioramento delle funzioni cardio-respiratorie, miglioramento della  
         resistenza, della forza, della velocità e della mobilità articolare.
      2. CONSOLIDAMENTO DEGLI SCHEMI MOTORI E MIGLIORAMENTO DELLE CAPACITA’   

          COORDINATIVE:

a) GENERALI: controllo motorio, adattamento e trasformazione dei movimenti.

b) SPECIALI:  anticipazione motoria, fantasia motoria, combinazione motoria, destrezza fine.

       3. CONOSCENZA APPROFONDITA  E  PRATICA DELLE ATTIVITA’ SPORTIVE:

a) Consolidamento della tecnica di base delle varie attività sportive, individuali e di squadra, tattica di gioco.

b) Trasferire capacità e competenze motorie in realtà ambientali diversificate.

c) Adattamento del movimento in funzione di uno scopo (economia del gesto)

d) Stimolazione delle capacità decisionali

e) Sviluppo delle capacità di collaborare e cooperare con i compagni

f) Educazione al confronto

        4. CONSOLIDAMENTO DEL CARATTERE; SVILUPPO DELLA SOCIALITA’ E DEL SENSO CIVICO;

a) Rispettare le regole; avere capacità di autocontrollo

b) Mostrare autonomia nelle scelte e nella gestione del tempo libero

c) Saper lavorare in gruppo

d) Avere consapevolezza di sé e dei propri limiti; avere capacità di critica e di autocritica

e) Saper valutare i risultati

f) Relazionare in modo corretto

        5.  INFORMAZIONI FONDAMENTALI SULLA TUTELA DELLA SALUTE E SULLA PREVENZIONE  

              DEGLI INFORTUNI; CONOSCENZA DI NOZIONI TEORICHE  RIGUARDANTI LA METODOLOGIA E  

              LA TEORIA  DELL’ALLENAMENTO

CONTENUTI GENERALI

1. Esercitazioni e carico naturale e con resistenza, percorsi, circuiti, lavoro prolungato, stretching ed esercizi eseguiti in massima ampiezza articolare.

2. Somministrazione di test per la verifica dei prerequisiti e la valutazione formativa. Caratteristiche dai test.

3. Rilevazione della frequenza cardiaca a riposo e sotto sforzo, indice I.R.I.

4. Utilizzo di posture corrette; diverse tecniche di respirazione.

5. Esercitazioni a corpo libero. 

6. Strategie di gioco (tecnica e tattica) nei giochi sportivi praticati: calcio a 5, pallavolo, tennis

7. Utilizzo di piccoli attrezzi: funicella e cerchio. Esercizi codificati e non. 

8. Tornei di giochi sportivi tra classi III, IV e V: pallavolo (gruppi sportivi).

9. Casistica, regolamento, fondamentali dei giochi sportivi praticati durante l’anno scolastico; compiti di giuria e arbitraggio.

10. Partecipazione ai Giochi Sportivi Studenteschi (pallacanestro e rugby).

11. Promozione della salute: prevenzione degli incidenti stradali

12. Partecipazione al progetto VITA “Mini Anne – sai salvare una vita?”: corso di primo soccorso con uso del defibrillatore e rianimazione cardio-polmonare.

     Firma degli alunni 
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RELIGIONE

Docente: Marcuccini Alessandra
I FONDAMENTI DELL' ETICA CRISTIANA: LA VISIONE ANTROPOLOGICA.

· La coscienza come autoconsapevolezza e orientamento dell'agire.

· Il primato della coscienza nella vita etica.

· Coscienza e cultura: la coscienza si evolve.

· Il rapporto tra la coscienza e la legge morale: la libertà.

· Libertà e responsabilità.

· La libertà come realizzazione di un progetto: "libertà da" e "libertà di".

· La libertà nella riflessione filosofica: Kierkegaard e Sartre.

· L'opzione fondamentale.

· Rapporto tra libertà e norma.

· L'amore quale supremo valore e la persona quale fine di ogni opzione morale.

-      Linee essenziali dell’antropologia biblica. L’uomo immagine e somiglianza di Dio: figlio non servo.
-      Le “Beatitudini” nel vangelo di Matteo, come proposta di piena realizzazione umana nella condivisione, nella 

        ricerca della giustizia e della pace. Superamento dell’ottica vetero-testamentaria del “Decalogo”.

LA VISIONE DI DIO NELLA TEOLOGIA CONTEMPORANEA.

 -   Analisi delle “false immagini di Dio”, ossia dei caratteri erroneamente attribuiti al Dio biblico.

 -   Il rapporto uomo-Dio nella poesia e nel pensiero di David Maria Turoldo

 -   La visione biblica di Dio: rilettura del concetto di onnipotenza

 -   Dio come persona, padre, madre: l’uomo come figlio chiamato ad assomigliare a Dio e non più servo.

 -   La critica alla religione: Feuerbach, Marx, Nietzsche, Freud.

 -   Cura ed alterità nel Piccolo Principe di  A. De Saint-Exupery.

 -   Alterità, cura , relazione nell’immagine biblica di Dio

  Firma degli alunni 







        Firma del docente

	Anno scolastico 2009 - 2010

SIMULAZIONI 

DELLE TERZE PROVE




Non sono state effettuate simulazioni specifiche relativamente alla prima e  seconda prova scritta e al colloquio d’esame al di fuori delle normali verifiche previste per la valutazione del profitto in ciascuna disciplina, ciò nonostante le versioni di greco presentate nei compiti in classe e le prove scritte di italiano sono state preparate in ottemperanza delle tipologie previste dall’esame di stato e valutate secondo le griglia allegate. 

Sono state svolte n° 3  simulazioni di TERZA PROVA PLURIDISCIPLINARE il cui testo viene qui di seguito allegato, di cui la prima con cinque materie e le altre due con quattro. 

Descrizione delle simulazioni:

1. Tipologia A
Materie coinvolte: latino, filosofia, scienze, inglese, matematica.
Durata : 3 ore

Data: 11/12/2009

2. Tipologia A
Materie coinvolte: storia, arte, fisica, scienze

      Durata: 3 ore

      Data: 06/03/2010

3. Tipologia A
Materie coinvolte: filosofia, inglese, matematica, scienze

      Durata: 3 ore

      Data: 14/05/2010

TESTI DELLE SIMULAZIONI PROVE D’ESAME

SIMULAZIONE TERZA PROVA DEL 11/12/2009 :

Latino
1. Mirari soleo, cum video aliquos tempus petentes et eos qui rogantur facillimos; […] quasi nihil petitur, quasi nihil datur. Re omnium pretiosissima luditur; fallit autem illos, quia res incorporalis est, quia sub oculos non venit, ideoque vilissima aestimatur, immo paene nullum eius pretium est. 2 Annua, congiaria homines carissime accipiunt et illis aut laborem aut operam aut diligentiam suam locant: nemo aestimat tempus; utuntur illo laxius quasi gratuito. At eosdem aegros vide, si mortis periculum propius admotum est, medicorum genua tangentes, si metuunt capitale supplicium, omnia sua, ut vivant, paratos impendere! Tanta in illis discordia affectuum est! […] 5 Nemo restituet annos, nemo iterum te tibi reddet. Ibit qua coepit aetas nec cursum suum aut revocabit aut supprimet; nihil tumultuabitur, nihil admonebit velocitatis suae: tacita labetur;[…] sicut missa est a primo die, curret, nusquam devertetur, nusquam remorabitur. Quid fiet? Tu occupatus es, vita festinat; mors interim aderit, cui, velis nolis, vacandum est.
Seneca, De brevitate vitae VIII
1.Mi fa sempre meraviglia vedere alcuni chiedere tempo e chi ne è richiesto così arrendevole;[…] lo si chiede come fosse niente, lo si dà come fosse niente. Si gioca con la cosa più preziosa di tutte. Non ne hanno coscienza, perché è immateriale, perché non cade sotto gli occhi, e perciò è valutata pochissimo, anzi non ha quasi prezzo. 2. Gli uomini ricevono assegni annuali, donativi come tesori e nel procurarseli impiegano le loro fatiche, il loro lavoro, la loro solerzia: nessuno dà valore al tempo; ne usano senza risparmio, come fosse gratis. Ma vedili quando sono ammalati, se incombe pericolo di morte, toccare le ginocchia dei medici; se temono la pena capitale, pronti a sborsare tutto quello che hanno pur di vivere: tanto sono discordi i loro sentimenti. […] 5. Nessuno ti renderà gli anni, nessuno ti restituirà a te stesso; andrà il tempo della vita per la via intrapresa e non tornerà indietro né arresterà il suo corso; non farà rumore, non darà segno della sua velocità: scorrerà in silenzio; […] correrà come è partito dal primo giorno, non farà mai fermate, mai soste. Che avverrà? Tu sei affaccendato, la vita si affretta: e intanto sarà lì la morte, per la quale, voglia o no, devi avere tempo.                                                                                                            (traduzione di Alfonso Traina)

Enuncia in sintesi la concezione del tempo di Seneca e cerca nel passo i motivi per cui secondo lui gli uomini non hanno con questo un buon rapporto. Analizza quindi il passo dal punto di vista stilistico, facendo particolare attenzione alle metafore presenti.  (max. 20 righe)

Filosofia

Spiegare in che senso, nel sistema filosofico di Kant e in quello di Fichte, si parla di “primato della ragion pratica”.  (max. 20 righe)

Matematica

Rispondi al seguente quesito utilizzando una sola facciata del presente foglio

Nel calcolo del limite di una funzione reale a variabile reale si possono incontrare forme indeterminate. Elenca i casi di F.I. che conosci e le tecniche per il loro superamento. Puoi illustrare con grafici ed esempi i vari casi anche ispirandoti ai limiti notevoli.

Scienze

Nei casi reali il comportamento di un corpo sottoposto a sforzo è molto meno semplice di quello “perfettamente elastico” descritto dalla legge i Hooke. Spiega quali sono i fattori che influenzano il comportamento meccanico delle rocce e quindi in quali condizioni si manifestano più facilmente deformazioni “discontinue” (faglie) oppure deformazioni “contttttnue” (pieghe).  (max. 20rghe)

Inglese

Wuthering Heights is a timeless story which, without any doubt, marks “a departure from the observation of society”  typical of the Victorian novel. At the same time, however, it contains elements, such as, for example, the conflict between two cultures and social classes, which can be considered Victorian. Comment.  (about 20 lines)

SIMULAZIONE TERZA PROVA DEL 06/03/2010:
Storia

Illustrare le decisioni adottate dai dirigenti bolscevichi dalla presa del potere dell’ottobre 1917 ai primi mesi del 1918, spiegando le motivazioni che ne furono alla base. (max. 20 righe)

Scienze

Deriva dei continenti e tettonica delle placche: due teorie a confronto. Si delineino i concetti fondamentali su cui si basano le due teorie e le principali differenze tra  esse. (max. 20 righe)

Fisica

Dopo aver indicato un possibile modo per elettrizzare negativamente una sfera conduttrice si deduca le caratteristiche del campo elettrostatico generato da una simile sorgente in punti posti a distanze diverse dal centro della sfera stessa. (max. 20 righe)

Storia dell’ arte

Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?, Paul Gaugin 1897-1898

Inserisci l’opera nell’attività di Gaugin, analizza i caratteri formali e stilistici (anche attraverso gli scritti dell’artista), individua le sue finalità. Rileva la figura di Gaugin, la sua ricerca artistica, le sue aspirazioni, le innovazioni che conducono a nuove forme artistiche. (max. 20 righe)

SIMULAZIONE TERZA PROVA DEL 14/05/2010

Filosofia

Hegel scrive che "Comprendere ciò che è è il compito della filosofia". Spiegare quale valore ha la filosofia nel sistema hegeliano e in che senso rappresenta l'ultimo momento dello spirito assoluto. 

(max 20 righe)

Inglese

In an essay on the novelist F. Kafka, Ionesco defined “absurd” as “that which is devoid of purpose (…). Cut off from religious, metaphysical, and transcendental roots, man is lost; all his actions become senseless, absurd, useless”. Referring to S. Beckett’s Waiting for Godot and to the extract read, analyse Beckett’s idea of absurdity in man’s life and the main stylistic features through which he expressed it.  (About 20 lines)

Scienze

L’era Neozoica è stata interessata da un brusco raffreddamento del clima che ha dato origine all’ultima delle glaciazioni terrestri. Illustra i principali aspetti della teoria sull’origine delle glaciazioni elaborata da M. Milankovitch. (max. 20 righe)

Matematica

Utilizzando una sola facciata di questo foglio, spiega in sintesi perché la teoria degli integrali può essere considerata uno sviluppo dei  procedimenti di approssimazione “ per spezzettamento”  con i quali Archimede riuscì a calcolare  il volume di un paraboloide finito.  
(riferisci in dettaglio la dimostrazione di almeno uno dei teoremi pertinenti più significativi)  

Griglie di valutazione della Prima prova scritta - Tipologia A

Cognome e nome ____________________________  Classe___________   Data _____________

	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	I. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	II. possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	III. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	IV. Conoscenze e competenze atte a indivi​duare natura e strutture formali del testo
	Assenza di conoscenze atte a individuare natura e strutture del testo.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze insufficienti a individuare natura e strutture del testo – scarsa competenza metodologica, analisi sommaria e scarsa comprensione del testo
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, individuazione approssimativa e incompleta della natura e delle strutture del testo – competenza metodologica incerta – comprensione parziale
	2
	Mediocre

	
	Conoscenze sufficienti per una corretta individuazione della natura e delle strutture del testo – competenza metodologica essenziale – comprensione sostanziale 
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze discrete, discreta individuazione della natura e delle strutture del testo – discreta competenza metodologica– comprensione chiara del testo
	4
	Discreto

	
	Conoscenze solide, precisa individuazione della natura e delle strutture del testo – buona competenza metodologica– comprensione chiara e articolata del testo
	5
	Buono

	
	Conoscenze approfondite, individuazione puntuale e precisa della natura e delle strutture del testo– sicura competenza metodologica – comprensione profonda 
	6
	Ottimo

	
	                                                                                                                            VOTO
	
	Su 15


Griglie di valutazione della Prima prova scritta - Tipologia B

Cognome e nome ____________________________  Classe___________   Data _____________

	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	III. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	IV. possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	IV. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	IV.Capacità di comprendere e utilizzare i materiali forniti. Rispetto delle consegne
	Comprensione nulla e uso assente dei materiali.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Scarsa comprensione e nessun uso apprezzabile dei materiali – titolo e destinazione assenti o del tutto inadeguati – nessuna cura delle consegne
	1
	Insufficiente

	
	Uso sporadico e limitata comprensione dei materiali – titolo e destinazione generici e/o poco appropriati – parziale rispetto delle consegne
	2
	Mediocre

	
	Uso adeguato ma comprensione schematica e non approfondita dei materiali – titolo e destinazione appropriati – rispetto nel complesso accettabile delle consegne
	3
	Sufficiente

	
	Uso discreto e comprensione chiara dei materiali – titolo e destinazione appropriati –rispetto delle consegne
	4
	Discreto

	
	Uso funzionale (citazioni) e comprensione chiara e precisa dei materiali – titolo efficace e destinazione appropriata – puntuale rispetto delle consegne
	5
	Buono

	
	Uso funzionale (citazioni), comprensione approfondita, capacità di “dialogare” efficacemente con i materiali proposti– titolo e destinazione appropriati e inventivi
	6
	Ottimo

	
	VOTO
	
	Su 15


Griglie di valutazione della Prima prova scritta - Tipologia C

Cognome e nome ____________________________  Classe___________   Data _____________

	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	I. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	 0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	II.  possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	III.Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	IV.Conoscenze e Competenze atte a trattare un tema di carattere storico
	Nessuna conoscenza del tema, nessun riferimento a fatti storiografici.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Scarsa o nulla familiarità con il tema – insignificanti o del tutto assenti i riferimenti a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.)
	1
	Insufficiente

	
	Una certa familiarità con gli aspetti essenziali del tema – qualche riferimento, poco approfondito e schematico, a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.)
	2
	Mediocre

	
	Sufficiente familiarità con gli aspetti principali del tema – riferimenti appropriati a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.) interpretati in modo semplice ma corretto
	3
	Sufficiente

	
	Discreta familiarità con gli aspetti principali del tema – validi riferimenti a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.) interpretati in modo chiaro e talora approfondito
	4
	Discreto

	
	Buona familiarità con gli aspetti principali del tema – precisi riferimenti a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.) interpretati in modo chiaro
	5
	Buono

	
	Sicura familiarità e visione problematica del tema – riferimenti dettagliati a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.), interpretati in modo approfondito e critico
	6
	Ottimo

	
	                                                                                                  VOTO 
	
	su 15


Griglie di valutazione della Prima prova scritta - Tipologia D

Cognome e nome ____________________________  Classe___________   Data _____________
	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	i.  Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	II. possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	III. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	IV. Conoscenze e Competenze atte a trattare un tema di ordine generale
	Nessuna familiarità con l’argomento, approccio insignificante.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Scarsa familiarità con l’argomento – approccio privo di interesse – scarso o nullo apporto personale
	1
	Insufficiente

	
	Limitata familiarità con l’argomento – approccio convenzionale – ridotto apporto personale, basato su riflessioni per lo più generiche e schematiche
	2
	Mediocre

	
	Discreta familiarità con l’argomento – approccio non del tutto convenzionale –apporto personale soddisfacente, basato su riflessioni semplici ma sentite
	3
	Sufficiente

	
	Discreta familiarità con l’argomento – approccio interessante – apporto personale basato su riflessioni equilibrate e abbastanza approfondite
	4
	Discreto

	
	Buona familiarità con l’argomento – approccio interessante – apporto personale apprezzabile, basato su riflessioni equilibrate e approfondite
	5
	Buono

	
	Sicura familiarità con l’argomento – approccio originale – apporto personale consistente, basato su riflessioni approfondite e indipendenza di giudizio
	6
	Ottimo

	
	VOTO
	
	Su 15


Griglia di valutazione per la seconda prova scritta  

Cognome e nome ____________________________  Classe___________   Data _____________

	Indicatori
	Peso
	Descrittori
	Livelli       

(descrizione)         
	Livelli

(valore)

	INTERPRETA-ZIONE DEL TESTO E COMPRENSIO-NE DEL SENSO
	40%


	Comprensione del brano pressoché nulla.
	Gravemente

Insufficiente
	0

	
	
	Comprensione assai limitata del senso del brano.


	Insufficiente
	1

	
	
	Errori di interpretazione che determinano una comprensione del senso nell’insieme modesta.
	Mediocre
	2

	
	
	Interpretazione del testo e comprensione del senso generale complessivamente accettabili, sebbene non manchino errori.
	Sufficiente
	3

	
	
	Interpretazione corretta del senso generale seppure con qualche inesattezza.
	Discreto
	4

	
	
	Interpretazione aderente al testo. Buona comprensione del senso.
	Buono
	5

	
	
	Interpretazione intelligente e aderente al testo; comprensione completa del senso.
	Ottimo
	6

	
	
	
	
	

	CONOSCENZE E COMPETENZE MORFOSIN-TATTICHE 
	35% 


	Numerosi errori e scarsa conoscenza delle strutture morfosintattiche.


	Gravemente

Insufficiente
	0

	
	
	Errori numerosi e diffusi di natura morfosintattica.
	Insufficiente
	1

	
	
	Conoscenza nell’insieme piuttosto modesta delle strutture morfosintattiche.
	Mediocre
	2

	
	
	Conoscenza complessivamente accettabile delle strutture morfosintattiche.
	Sufficiente
	3

	
	
	Adeguata conoscenza delle strutture morfosintattiche, pur in presenza di qualche lieve inesattezza.
	Discreto
	4

	
	
	Buona conoscenza delle strutture morfosintattiche.
	Buono
	5

	
	
	Conoscenza e padronanza sicura delle strutture morfosintattiche.
	Ottimo
	6

	QUALITÀ DELLA RESA IN LINGUA ITALIANA
	25%


	Numerosi errori e una resa spesso priva di senso.
	Gravemente

Insufficiente
	0

	
	
	La resa presenta errori diffusi ed è generalmente inappropriata.
	Insufficiente
	1

	
	
	La resa non è sempre corretta e appropriata.
	Mediocre
	2

	
	
	La resa è semplice e complessivamente corretta.
	Sufficiente
	3

	
	
	La resa è corretta, seppure non sempre puntuale.
	Discreto
	4

	
	
	La resa è corretta e appropriata.
	Buono
	5

	
	
	La resa è appropriata, fluida e sicura.
	Ottimo
	6

	
	
	
	
	

	                                                                                                       Voto in quindicesimi 
	       /15       


Griglia di valutazione della terza prova scritta

Cognome e Nome ______________________________________  Classe____               Data ________

	Indicatori
	Peso
	Descrittori
	Livelli

(descrizione)             
	Livelli 

(valore)
	
	
	
	Peso
	Livelli 

(valore)
	Lingua

	CONOSCENZA

(correttezza, completezza, pertinenza)
	35%


	Produzione nulla o completamente errata. 
	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	35%


	0
	

	
	
	Frammentaria e incompleta.
	Insufficiente
	1
	
	
	
	
	1
	

	
	
	Approssimativa e limitata.
	Mediocre
	2
	
	
	
	
	2
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Accettabile seppur non approfondita.
	Sufficiente
	3
	
	
	
	
	3
	

	
	
	Adeguata e corretta.

  
	Discreto 
	4
	
	
	
	
	4
	

	
	
	Completa e approfondita.   


	Buono
	5
	
	
	
	
	5
	

	
	
	Approfondita e ampia.
	Ottimo
	6
	
	
	
	
	6
	

	COMPETENZA E CAPACITÀ (organizzazione, argomentazione, rielaborazione) 
	40%


	Produzione nulla/ Sviluppa in modo del tutto inadeguato
	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	25%


	0
	

	
	
	Sviluppa in modo approssimativo e argomenta molto stentatamente.
	Insufficiente
	1
	
	
	
	
	1
	

	
	
	Sviluppa in modo piuttosto approssimativo e poco articolato.
	Mediocre
	2
	
	
	
	
	2
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Sviluppa le linee essenziali in modo schematico ma coerente
	Sufficiente
	3
	
	
	
	
	3
	

	
	
	Sviluppo lineare e coerente.
	Discreto 
	4
	
	
	
	
	4
	

	
	
	Sviluppo organico, argomentazione coerente.
	Buono
	5
	
	
	
	
	5
	

	
	
	Sviluppo organico, argomentato, che rivela buone doti di sintesi.
	Ottimo
	6
	
	
	
	
	6
	

	STRUMENTI ESPRESSIVI SPECIFICI (correttezza e proprietà espositiva)
	25%


	Produzione nulla/ Si esprime in modo  totalmente scorretto.
	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	40%

  
	0
	

	
	
	Si esprime in modo poco corretto.
	Insufficiente
	1
	
	
	
	
	1
	

	
	
	Si esprime in modo non sempre corretto
	Mediocre
	2
	
	
	
	
	2
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Si esprime in modo semplice e corretto.
	Sufficiente
	3
	
	
	
	
	3
	

	
	
	Si esprime con  proprietà
	Discreto 
	4
	
	
	
	
	4
	

	
	
	Si esprime in modo appropriato e fluido.
	Buono
	5
	
	
	
	
	5
	

	
	
	Si esprime in modo appropriato, fluido e sicuro.
	Ottimo
	6
	
	
	
	
	6
	

	
	
	Su 15


Griglia di valutazione per il colloquio

Cognome e nome ____________________________  Classe___________   Data _____________

	Indicatori
	Peso
	Descrittori
	Livelli

(descrizione)
	Livelli 

(valore)

	POSSESSO DI 

CONOSCENZE

(quantità, qualità, 

pertinenza)
	35%

 
	Conoscenze assenti o estremamente frammentarie e 

sconnesse
	Gravemente insufficiente
	0

	
	
	Conoscenze frammentarie e incoerenti
	Insufficiente
	1

	
	
	Conoscenze superficiali, incomplete, e/o
usate in modo schematico, spesso non appropriato o 

non pertinente
	Mediocre
	2

	
	
	Conoscenze sufficienti ma non molto approfondite, 

usate per lo più in modopertinente, ma schematico
	Sufficiente
	3

	
	
	Conoscenze apprezzabili, con qualche 

approfondimento
	Discreto
	4

	
	
	Conoscenze approfondite, usate in modo pertinente
	Buono
	5

	
	
	Conoscenze ampie e approfondite,  sicure anche nei 

dettagli, usate sempre in modo pertinente ed efficace
	Ottimo
	6

	COMPETENZA E

CAPACITÀ

(sviluppo del discorso

organico e coerente

e

capacità di

argomentare e

fare collegamenti)
	40%


	Non sviluppa le tematiche, non argomenta
	Gravemente insufficiente
	0

	
	
	Non sviluppa correttamente le tematiche,
argomenta stentatamente, non fa collegamenti
	Insufficiente
	1

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo generico e
poco organico, argomenta in modo incompleto. A
fatica, se guidato, fa qualche collegamento.
	Mediocre
	2

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo semplice ma 
coerente, argomenta in modo corretto, con qualche
semplice collegamento 
	Sufficiente
	3

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo corretto, argomenta
in modo abbastanza convincente
	Discreto
	4

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo organico, propone
collegamenti interessanti
	Buono
	5

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo organico e rigoroso,
argomenta in modo convincente e personale
	Ottimo
	6

	CHIAREZZA E 

CORRETTEZZA 

ESPOSITIVA

(padronanza della

lingua italiana e del

linguaggio

disciplinare)
	25%

 
	Si esprime in modo estremamente inappropriato
e scorretto
	Gravemente insufficiente
	0

	
	
	Si esprime in modo scorretto
	Insufficiente
	1

	
	
	Si esprime in modo non sempre corretto
	Mediocre
	2

	
	
	Si esprime in modo semplice ma corretto
	Sufficiente
	3

	
	
	Si esprime in modo abbastanza appropriato, con
una certa padronanza dei linguaggi disciplinari
	Discreto
	4

	
	
	Si esprime in modo appropriato e scorrevole, con
buona padronanza dei linguaggi disciplinari
	Buono
	5

	
	
	Si esprime con sicurezza, originalità, e pieno
dominio dei linguaggi disciplinari
	Ottimo
	6


	                                                                                                       Voto in trentesimi
	      /30


Criteri utilizzati per il calcolo del voto nelle singole prove

Per la prima prova scritta il punteggio grezzo, per ogni tipologia di prima prova, è dato dalla formula

punteggio grezzo =∑li*pi (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo per la tipologia data e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo.

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo

dove il punteggio grezzo massimo è il punteggio grezzo ottenuto attribuendo ad ogni indicatore il livello massimo.

Il voto in 15-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula 

-6,34*x2+20,34*x+1.

Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 10/15 (prova sufficiente).

Per la seconda prova scritta il punteggio grezzo è dato dalla formula

punteggio grezzo =∑li*pi (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo.

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo

dove il punteggio grezzo massimo è il punteggio grezzo ottenuto attribuendo ad ogni indicatore il livello massimo.

Il voto in 15-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula 

-6,34*x2+20,34*x+1.

Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 10/15 (prova sufficiente).

Per la terza prova scritta il punteggio grezzo è dato dalla formula 

punteggio grezzo =  Somma sulle 5 o 4 discipline di ∑li*pi 

(∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo (i va da 1 a 3 per la terza prova).

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo 

Il voto in 15-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula 

-6,34*x2+20,34*x+1.

Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 10/15 (prova sufficiente).

Per il colloquio il punteggio grezzo è dato dalla formula

punteggio grezzo =∑li*pi (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo.

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo

dove il punteggio grezzo massimo è il punteggio grezzo ottenuto attribuendo ad ogni indicatore il livello massimo.

Il voto in 30-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula 

-18* x2+47* x+1.

Il file con il foglio di calcolo Excel per la traduzione dei livelli in voti in base ai principi sopra esposti è disponibile presso la segreteria dell’Istituto.
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